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“L’educazione è il grande motore dello sviluppo personale. E’ grazie all’educazione che la figlia di 
un contadino può diventare medico, il figlio di un minatore il capo miniera o un bambino nato in 
una famiglia povera il presidente di una grande nazione. Non ciò che ci viene dato, ma la capacità 
di valorizzare al meglio ciò che abbiamo è ciò che distingue una persona dall’altra .”  
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PREMESSA 

 
Il presente documento è stato elaborato nella convinzione che la scuola debba costantemente 

stimolare e coinvolgere gli allievi in un processo di apprendimento che, per essere efficace, deve 

averli come protagonisti. Esso è frutto di un lavoro collegiale, proposto, discusso, deliberato e 

programmato dai docenti della classe, in conformità con le linee generali  previste dal PTOF. 

Il Consiglio di Classe ribadisce il carattere modulare della programmazione delle attività scolastiche 

affinché l’azione didattica non si riveli mera trasmissione e frazionamento dei saperi, ma giunga ad 

una visione organica e unitaria delle conoscenze per essere funzionale agli interessi ed ai bisogni 

cognitivi degli studenti. 

Il documento comprova l’iter formativo compiuto dai discenti  e  tiene conto della specificità delle 

singole discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di una visione unitaria del sapere, 

individua  gli obiettivi raggiunti in termini di competenze, capacità e conoscenze collegati con le 

Competenze Chiave Europee, i contenuti affrontati; i metodi, i mezzi, gli spazi utilizzati e i tempi 

del percorso didattico - educativo,  i criteri e gli strumenti di valutazione adottati. 

In questo documento viene esplicitato, mediante l’indicazione di obiettivi, contenuti, metodologie, 

attività curriculari ed extracurriculari, modalità e criteri di verifica e di valutazione, il processo 

formativo che la classe ha compiuto al fine di concretizzare la crescita culturale degli allievi, per 

promuoverne le potenzialità e raggiungere così il pieno successo formativo.  
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 
La classe V G  è composta da 25 alunni, 10 femmine e 15 maschi, tutti provenienti dalla precedente 

IV G. 

Per quanto concerne l’analisi complessiva del percorso didattico, gli allievi hanno seguito un corso 

regolare di studi, beneficiando nel triennio della continuità didattica di alcuni docenti, mentre per le 

materie Italiano e Latino, Storia e Filosofia, Fisica,  Ed. Fisica e Religione i docenti sono subentrati 

nella classe alternandosi nel corso del triennio.  

Dal punto di vista disciplinare la maggior parte della classe ha dimostrato negli anni un discreto 

senso di responsabilità ed una diversificata partecipazione al dialogo educativo. In particolare, sul 

piano relazionale quasi tutti gli alunni hanno attivato un graduale miglioramento nella capacità di 

vivere con positività le numerose occasioni di confronto e di ascolto reciproco pur registrandosi, a 

volte, episodi di comportamenti non propriamente corretti tra discenti e tra discenti e docenti, che  

hanno in parte influito sul sereno svolgimento del percorso scolastico.   

Considerando, comunque, il piano culturale in termini di competenze e conoscenze acquisite dalla 

classe, il consiglio evidenzia i risultati positivi raggiunti da un buon numero di studenti nell’arco del 

triennio. Un primo gruppo ha dimostrato omogeneo interesse per le discipline, studio costante e 

approfondimento personalizzato dei contenuti acquisendo una discreta interpretazione critica di 

quanto appreso, rielaborando in modo personale e con l’uso delle nuove tecnologie il proprio 

metodo di studio. Ciò ha permesso a questi alunni in particolare, non soltanto di ottenere buoni 

risultati, ma anche di essere in grado di svolgere attività di peer tutoring in varie discipline.  

Un secondo gruppo, ha evidenziato nel corso del triennio uno studio costante ma mnemonico e poco 

personalizzato, limitandosi a riportare in modo acritico quanto appreso dai libri di testo pur 

raggiungendo a fine anno risultati più che positivi. 

Un terzo gruppo infine, ha seguito un percorso di studio caratterizzato da impegno superficiale, 

incostante e a volte lacunoso che ha visto questi alunni riportare debito formativo in alcune 

discipline alla fine di ogni anno scolastico. 

Per quanto concerne il percorso didattico, il Consiglio di classe ha ritenuto prioritario sin dalla terza 

classe, consolidare la preparazione di base attraverso un lavoro di “gestione del tempo studio e del 

metodo di lavoro” indispensabili per una coerente e organica prosecuzione del percorso curriculare. 

Si è riusciti così, nel corso del triennio, ad intervenire in modo mirato sugli studenti che 
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dimostravano qualche difficoltà di comprensione, di analisi e di sintesi e che si presentavano in 

possesso di una preparazione globale di base piuttosto frammentaria e superficiale, aiutandoli a 

colmare almeno in parte le lacune pregresse; sono state sempre valorizzate le risorse di coloro che si 

distinguevano per interesse e motivazione, mediante proposte didattiche curriculari ed 

extracurriculari di potenziamento per le eccellenze.  

Gradualmente comunque tutti gli studenti hanno migliorato e perfezionato il personale metodo di 

studio accogliendo, seppur in maniera diversificata, le indicazioni offerte dal Consiglio di classe che 

li ha costantemente sostenuti e accompagnati nel processo di insegnamento-apprendimento, 

mediante strategie didattiche di tipo comunicativo fondate sul dialogo e orientate al protagonismo 

degli studenti.  

Soltanto pochi studenti hanno continuato a manifestare nel corso del triennio un impegno 

approssimativo e circoscritto ad alcuni periodi dell’anno scolastico e, in alcuni casi, relativo solo a 

determinate discipline, dimostrando poca puntualità nel rispetto delle consegne, un’applicazione 

incostante e superficiale ed un comportamento poco responsabile e opportunistico in concomitanza 

di verifiche scritte e orali. L’iter scolastico di questi studenti risulta pertanto appena sufficiente, 

anche se i docenti hanno sempre considerato i progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, non 

solo in termini di profitto, ma anche sul piano della motivazione e dell’interesse verso i vari ambiti 

disciplinari.  

In sintesi, il gruppo-classe alla fine del curriculum di studi si presenta secondo quanto di seguito 

riportato. Un buon numero di allievi, che si sono sempre distinti per un impegno costante e 

responsabile, sono pervenuti ad una conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti 

sviluppati nell’ambito delle varie discipline; hanno così ampliato il personale bagaglio culturale, 

mostrando interesse continuo e versatilità, sostenuti da un valido metodo di studio e da apprezzabili 

strumenti espressivi e concettuali. Altri hanno raggiunto risultati nel complesso buoni, applicando le 

conoscenze essenziali in modo corretto e autonomo e potenziando le capacità di analisi e di sintesi.  

Un ultimo esiguo numero, col supporto di interventi didattici individualizzati indirizzati al recupero 

di conoscenze ed al rinforzo di abilità e competenze, è riuscito a migliorare il proprio rendimento 

attestandosi su livelli complessivamente quasi sufficienti, superando gradualmente le insicurezze e 

le difficoltà.  

Il Consiglio, infine, ritiene di dover evidenziare il non sempre facile percorso di Alternanza Scuola-

Lavoro reso obbligatorio dalla legge 107/2015, che ha visto la classe impegnata nell’arco del 

triennio per 200 ore complessive, in attività interessanti e  formative che si sono svolte presso Enti 

locali di diversa natura. Ciò ha indubbiamente comportato una rivisitazione della gestione del tempo 



 

7 

 

 

scuola e dei programmi per tutti i docenti della classe. Anche le verifiche e le valutazioni hanno 

dovuto subire cambiamenti annuali in funzione della calendarizzazione degli orari e delle giornate 

settimanali dedicate alle attività di ASL.   

Infine è stata cura costante di tutto il Consiglio, stimolare le famiglie ad una proficua 

collaborazione, informandole tempestivamente sui risultati delle verifiche e in generale 

sull'andamento didattico, compreso l'aspetto disciplinare, sottolineando l'importanza decisiva di 

un'azione educativa sinergica, incentrata sulla condivisione degli obiettivi e delle strategie da 

perseguire.  

 

 

 

 

CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

 

Gli alunni della classe 5 G hanno tutti presentato certificazioni che il consiglio di classe ha ritenuto 

valide e  importanti ai fini dell’assegnazione del punteggio di credito dell’anno in corso. La tabella 

relativa a ciascun alunno sarà allegata al verbale dello scrutinio finale. A tutti gli studenti della 

classe è stato riconosciuto il credito interno e/o esterno per la partecipazione attiva al percorso 

di Alternanza Scuola- Lavoro. 

Gli studenti hanno inoltre partecipato ad attività scolastiche ed extrascolastiche quali:  

• Percorso quinquennale di Biomedicina 

• Corsi di preparazione alle certificazioni Cambridge  “PET”, “FIRST”  

• Servizio d’ordine del Liceo 

• Corsi di preparazione ai test universitari in collaborazione con i docenti dell’università 

Mediterranea di RC 

• Varie esperienze di volontariato 

• Attività sportive a livello agonistico individuali e di squadra 

• Conservatorio di Musica 

• Scoutismo 
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OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

 

 

Il Consiglio evidenzia gli obiettivi trasversali raggiunti a fine anno scolastico distinti in: 

• OBIETTIVI COGNITIVI: 

✓ Acquisire un adeguato metodo di studio; 

✓ Comprendere testi scritti e orali; 

✓ Applicare principi e regole; 

✓ Riassumere testi e individuarne i punti fondamentali; 

✓ Stabilire rapporti di causa ed effetto; 

✓ Prendere appunti; 

✓ Raccogliere e classificare dati; 

✓ Relazionare su interventi, attività, avvenimenti; 

✓ Individuare sequenze logiche; 

✓ Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i 

nessi semplici; 

✓ Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

✓ Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

✓ Intervenire con pertinenza. 

• OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

✓ Porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni; 

✓ Sapersi inserire nel lavoro di gruppo; 

✓ Accettare punti di vista diversi dai propri; 

✓ Adattarsi a situazioni nuove; 

✓ Essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi; 

✓ Attivare percorsi di auto - apprendimento; 

✓ Rispettare l’ambiente scolastico. 
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• OBIETTIVI FORMATIVI: 

✓ Produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica 

finalizzata ai bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od 

istituzionalizzato; 

✓ Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace dal 

punto di vista cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente mnemonici; 

✓ Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di abilità, 

conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo dell’oggi storico, 

che cambia in modo accelerato;  

✓ Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto 

dall’ambito delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

✓ Formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla 

ricerca, alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti; 

✓ Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli 

alunni capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività 

locale, nazionale, europea. 

Nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e 

capacità nel seguente modo: 

 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

L’allievo : 

✓ Conosce i nuclei fondamentali 

delle discipline ed il loro 

statuto epistemologico; 

✓ Sa esprimersi nei vari linguaggi 

specifici in modo corretto. 

L’allievo: 

✓ Sa leggere i testi (e capire le 

parole ed i concetti “chiave”), 

analizzarli, contestualizzarli ed 

interpretarli; 

✓ Sa operare sintesi globali; 

✓ Sa utilizzare un metodo corretto 

e flessibile; 

✓ Possiede un metodo di studio 

efficace sia dal punto di vista 

cognitivo che operativo; 

✓ Sa usare approcci 

pluridisciplinari. 

L’allievo: 

✓ Sa valutare; 

✓ Sa autovalutarsi; 

✓ Sa progettare; 

✓ Sa essere originale e creativo. 

 

N.B.: Gli obiettivi didattici conseguiti nelle singole discipline sono riportati nei piani di lavoro 

dei rispettivi docenti. 
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                            OBIETTIVI SPECIFICI DEL LICEO SCIENTIFICO 

 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria ha una sua connotazione precisa per il 

rigore e la metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della 

centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine 

garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la 

graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti, che gli 

consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

Pertanto viene perseguita la seguente finalità generale: formazione armoniosa di soggetti pronti ad 

inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso trasformazioni volte al 

miglioramento, nel rispetto democratico della diversità e nell'attiva tutela culturale del proprio 

ambiente, consapevoli della propria storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente il loro 

tempo in modo critico, creativo e responsabile. 

Alla luce di ciò, gli obiettivi generali dell’indirizzo di studi possono essere così sintetizzati: 

 

(area umanistica) 

1. Sapere analizzare ed interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica. 

2. Sapere collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno del loro contesto storico. 

3. Sapere operare confronti tra autori ed opere diverse motivandoli in modo coerente. 

4. Sapere utilizzare vari linguaggi.  

5. Possedere solide conoscenze. 

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio. 

(area scientifica) 

1. Saper affrontare autonomamente e criticamente situazioni problematiche di varia natura, 

scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio. 

2. Acquisire il metodo scientifico come metodo di lavoro. 

3. Sapere analizzare la dinamica tra scienza-uomo-ambiente. 

4. Sapere collocare storicamente le conoscenze scientifiche. 

5. Possedere solide conoscenze. 
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6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio.    

 

Obiettivi  Trasversali 

1. Conoscenza di dati e di fatti. 

2. Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione. 

3. Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare e 

confrontare. 

4. Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai 

valori etico-letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici 

5. Padronanza delle strutture logico-linguistiche. 

6. Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 

8. Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI 

 

Inoltre, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e 

Costituzione per tutti i Licei, il Consiglio di Classe nel triennio ha lavorato affinché, a conclusione 

del percorso educativo – didattico, ogni studente abbia raggiunto i seguenti risultati apprenditivi: 

 

AREA METODOLOGICA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave Cittadinanza 

Aver acquisito un metodo di studio autonomo 

e flessibile, che consenta di condurre ricerche 

ed approfondimenti personali e di continuare 

in modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di 

potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita. 

1. comunicazione nella 

madrelingua 

6. competenza digitale 

7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

1. comunicazione nella 

madrelingua 

6. competenza digitale 

7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

Saper compiere le necessarie interconnessioni 

tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

1. comunicazione nella 

madrelingua 

6. competenza digitale 

7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

AREA LOGICO - ARGOMENTATIVA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave Cittadinanza 

Saper sostenere una propria tesi e saper 

ascoltare e valutare criticamente le 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 
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argomentazioni altrui. 4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e critiche 

5.agire in modo autonomo e 

responsabile 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

6.risolvere problemi 

Saper compiere le necessarie interconnessioni 

tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e 

in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da 

quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche 

letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e 

scopi comunicativi. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

 

- saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e e le 

sfumature proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

8. acquisire ed interpretare 

l’informazione 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare 

ai diversi contesti 

2.comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Aver acquisito in una lingua moderna, strutture, 

modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro 

Comune Europeo di riferimento 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Saper riconoscere i molteplici rapporti e 

stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne ed antiche 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione per studiare, far ricerca, 

comunicare 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

AREA STORICO - UMANISTICA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Conoscere i presupposti culturali e la natura 

delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

1.imparare ad imparare 

8. acquisire ed interpretare 
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economiche, con particolare riferimento 

all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 

doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

l’informazione 

Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto 

europeo ed internazionale, dall’antichità ai 

giorni nostri; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, 

relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, 

scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 

senso del luogo…) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informatici geografici, 

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della 

geografia per la lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società contemporanea. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

1.imparare ad imparare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura 

e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio 

delle opere, degli autori e delle correnti di 

pensiero più significativi e acquisire gli 

strumenti necessari per confrontarli con altre 

tradizioni e culture. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come 

fondamentale risorsa economica, della necessità 

di preservalo attraverso gli strumenti di tutela e 

della conservazione; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle 

sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper fruire delle espressioni creative delle arti 

e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 

la musica, le arti visive; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi 

della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2.comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6. competenze sociali e civiche 

1. imparare ad imparare 

4. collaborare e partecipare 

 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E 

TECNOLOGICA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 
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Comprendere il linguaggi formale della 

matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle teorie che sono 

alla base della descrizione matematica della 

realtà 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

6.risolvere problemi 

Possedere i contenuti fondamentali delle 

scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel 

campo delle scienze applicate; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

2.progettare 

 

Essere in grado di utilizzare criticamente 

strumenti informatici e telematici nelle attività 

di studio e di approfondimento; comprendere la 

valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi 

complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

2.progettare  

6.risolvere problemi 

E, in particolar modo, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di 

Cittadinanza e Costituzione per tutti Licei Scientifici, il Consiglio di Classe in questo triennio ha 

lavorato affinché, a conclusione del percorso educativo -didattico ogni studente abbia raggiunto: 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito una formazione culturale 

equilibrata nei due versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; comprendere i nodi 

fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche 

in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di 

conoscenza propri della matematica e delle 

scienze sperimentali e quelli propri 

dell’indagine di tipo umanistico; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero 

scientifico e la riflessione filosofica; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

 

Comprendere le strutture portanti dei 

procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del 

linguaggio storico – formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi 

di varia natura; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

 

6.risolvere problemi 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

3.comunicare 

6.risolvere problemi 

 

Aver raggiunto una conoscenza sicura dei 

contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 

astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza di 

linguaggi specifici e dei metodi di indagine 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

6.risolvere problemi 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 
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propri delle scienze sperimentali 

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni ed alle 

domande di conoscenza dei diversi contesti, 

con attenzione critica alle dimensioni tecnico – 

applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

6. competenze sociali e civiche 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

 

3.comunicare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni 

dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

6. competenze sociali e civiche 

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità. 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE 

 

Il Consiglio della V sez. G sottolinea l’importanza di una metodologia aggiornata, che metta in 

primo piano i bisogni dell’allievo e renda efficace il rapporto insegnamento-apprendimento e, 

pertanto, ha considerato fondamentale il coinvolgimento degli allievi in tutte le fasi dell’attività 

didattica. Tutti i docenti hanno concordato sulla necessità di rendere i programmi curricolari il più 

possibile essenziali, dopo aver individuato i nuclei tematici più significativi. 

I diversi argomenti sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso 

quelli più complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutta la sua problematica. 

Per facilitare l’apprendimento si è fatto uso delle lezioni frontali, interattive, della discussione 

dialogica guidata, della formulazione di grafici e di mappe concettuali e degli audiovisivi. 

Si è proceduto all’analisi dei testi più significativi in relazione agli obiettivi e si sono effettuate 

esercitazioni attraverso questionari, trattazione sintetica di argomenti, prove semistrutturate. 

Tutti gli alunni sono stati messi al corrente del programma svolto e prima dell’inizio di una nuova 

unità di apprendimento, essi sono stati informati sui contenuti e sugli obiettivi da conseguire, in 

modo da sentirsi direttamente coinvolti nel processo di insegnamento - apprendimento e focalizzare 

la propria attenzione e il proprio impegno. 

Puntuali informazioni sono state fornite circa gli obiettivi specifici, le modalità e i criteri di 

valutazione di ciascuna prova di verifica1. 

                                                           
1 Le valutazioni sono state tempestivamente comunicate agli allievi ed opportunamente motivate, con funzione 

formativa e in modo tale che mai il ragazzo abbia perso la fiducia nelle proprie possibilità di recupero. 
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Per consentire agli allievi di essere protagonisti della loro crescita culturale e non dei fruitori 

passivi, si sono adottate le seguenti strategie: 

✓ Lavoro di gruppo, che ha abituato l’allievo alla socializzazione e alla collaborazione; 

✓ Lavoro di ricerca, inteso soprattutto come acquisizione progressiva di un adeguato metodo di 

studio; 

✓ Dialogo, discussione, dibattito, dapprima guidati, poi sempre più liberi, che ha consentito ai 

ragazzi di arricchire il lessico e di abituarsi ad ascoltare gli altri, confrontandosi, quindi con 

l’altrui pensiero, riuscendo, se necessario, a modificare il proprio; 

✓ Questionari a risposta aperta o chiusa alla fine di ogni unità didattica; 

✓ Interrogazioni orali; 

✓ Lezioni frontali; 

✓ Visite guidate; 

✓ Incontri con esperti; 

✓ Lavoro interdisciplinare sul disagio giovanile; 

✓ Esperienze di laboratorio; 

✓ Uso della Biblioteca di Istituto. 
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METOLOGIA CLIL 

 

MODULI CLIL 
OBIETTIVI 

• Migliorare le competenze di lingua inglese attraverso lo studio di contenuti disciplinari 

• Creare occasioni di “uso reale” della lingua inglese 

• Educare a un approccio multiculturale e multidisciplinare del sapere 

• Stimolare una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso 

l’apprendimento in lingua inglese 

CONTENUTI 

I QUADRIMESTRE 

HISTORY 

World War I and its Aftermath: end of WWI and the consequences of the war on the European States. 

 

II QUADRIMESTRE 

HISTORY OF ART 

The Sixties and Pop Art 

Andy Warhol and the MOMA collection 
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MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

Dotazioni librarie: manuali, dizionari, testi originali in lingua, quadri sinottici, schede storiche, 

quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali. 

Attrezzature tecniche: LIM, aule multimediali, CD, collegamento Internet, DVD specifici, 

palestra, uso della biblioteca.  

Laboratori  di Matematica, di Fisica e  di Scienze naturali compatibilmente con le esigenze della 

classe. 

Laboratorio Linguistico. 
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate 

nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di 

Classe, perché è stata considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli 

allievi, per la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni. Nel 

corso del triennio gli allievi hanno preso parte alle seguenti attività integrative: 

✓ Partecipazione al progetto d’inglese per la certificazione PET e FIRST; 

✓ Stage per l’approfondimento della lingua inglese; 

✓ Peer Tutoring di Matematica : imparare dal coetaneo 

✓ Progetto M.U.N- Module United Nations 

✓ Campionati sportivi studenteschi; 

✓ Olimpiadi della Matematica; 

✓ Giochi della Bocconi; 

✓ Adesione a tutte le attività previste nel progetto di Educazione alla Salute; 

✓ Attività del laboratorio di Biblioteca; 

✓ Attività proposte dal Laboratorio di Filosofia; 

✓ Cittadinanza e Costituzione; 

✓ Partecipazione ad eventi culturalmente significativi; 

✓ Attività di orientamento alle scelte post-diploma; 

✓ Viaggio d’istruzione  ad Atene. 
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TEMPI 

 

I tempi di realizzazione  delle attività previste nella programmazione di classe hanno tenuto conto 

dei ritmi di apprendimento degli allievi. Le varie attività non si sono mai sovrapposte e gli allievi 

sono stati sempre informati e coinvolti, e, ove è stato possibile, anche a livello decisionale. 

Il rispetto dei tempi previsti dalle programmazioni  disciplinari, fatte salve le esigenze di 

apprendimento sopra esposte, è stata utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di 

approfondimento. 

Le verifiche orali e scritte  di tipo formativo sono state frequenti ed adeguatamente collocate in 

rapporto allo sviluppo delle unità di apprendimento. 

Si è proceduto a verifiche di tipo sommativo prima delle valutazioni quadrimestrali. 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

Per seguire il processo di apprendimento dell'allievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato 

tutti quegli elementi da cui, successivamente, è scaturita sia la valutazione quadrimestrale sia quella 

finale. Tale valutazione ha tenuto conto della situazione iniziale dell'allievo, della frequenza, dei 

rapporti scuola - famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e 

pratiche) relative ad ogni disciplina. L'organizzazione delle attività di verifica è parte integrante 

dell'impostazione metodologica sopra indicata e si è esplicata tramite prove scritte, grafiche ed orali 

di varia tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di testi, 

commenti, traduzioni, il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa o aperta (facoltativamente 

anche per le materie in cui non vi era obbligo di prova scritta), la risoluzione di problemi e la 

produzione di disegni. 

Le prove orali di verifica sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e 

illustrati agli allievi.  

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all'articolazione delle unità di apprendimento 

inserite nei vari piani di lavoro, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, 

sommativa.   
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Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte i docenti hanno utilizzato le griglie di 

valutazione approntate e deliberate dai Dipartimenti, inserite nel POF ed allegate al presente 

documento. 

Per quanto riguarda la somministrazione della terza prova pluridisciplinare, con l’intento di far 

esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha deciso di far svolgere alla classe due  

simulazione di terza prova sotto forma di trattazione sintetica (nei mesi di Marzo e Aprile). 

Tutte le verifiche hanno avuto lo scopo di: 

1) controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 

tecniche e degli strumenti utilizzati, il coinvolgimento degli allievi (verifica in itinere); 

2) assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento per misurare i livelli di 

apprendimento raggiunti alla fine di un segmento modulare e apportare delle correzioni 

metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e 

consentire così anche ai più deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento 

(verifica formativa); 

3) accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 

capacità logiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio  (verifica 

sommativa).   

• STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA: 

Alla fine di ogni unità didattica si è effettuato un controllo sistematico sulla progressione 

dell’apprendimento in relazione agli obiettivi educativi e didattici prefissati. Gli strumenti di tale 

verifica sono stati: test, prove di tipo oggettivo, questionari e colloqui orali. Frequenti sono state 

anche le interrogazioni dal posto per sollecitare la partecipazione dei ragazzi. 

• STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA: 

Come da delibera del Collegio dei Docenti del 13/10/2017 le prove scritte o scritto grafiche sono 

state di norma tre a quadrimestre per allievo mentre per il latino almeno due; le prove orali sono 

state almeno due al quadrimestre per allievo. 

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti 

hanno anche utilizzato strumenti diversificati quali scritti, test, questionari, ecc., ma non in via 

esclusiva; il numero delle prove è stato di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in forma 

orale, grafica, pratica e almeno due per allievo. 

Per la classe in cui entrata a regime la riforma il numero delle prove scritte in Scienze Naturali è 

stata, di norma, due al quadrimestre e due per allievo (con la facoltà data al docente di 

somministrare esercitazioni individuali in caso di assenze). 
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Le prove grafiche in Disegno e Storia dell’Arte sono state due al quadrimestre e due per allievo 

(con possibilità data al docente di somministrare esercitazioni individuali in caso di assenza). 

Le prove orali in Scienze Motorie e Sportive, sono state almeno due al quadrimestre per allievo. 

Per biomedicina sono stati somministrati dei test di verifica (concordati con l’ordine dei medici) al 

termine di ogni modulo (di media due a quadrimestre), anche con lo scopo di un monitoraggio 

continuo nell’ottica della borsa di studio finale che sarà conseguita dagli alunni più meritevoli.  

• CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE: 

Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, e pertanto concordate all'interno 

delle aree disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per 

livelli, che viene specificato di seguito solo per il suo significato indicativo degli orientamenti 

complessivi nella formulazione dei giudizi scolastici. 

• DUE – TRE: Povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilità interpretative che 

compromettono gli esiti anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali da 

tradire il senso dei contenuti disciplinari. 

• QUATTRO: Carenze logico - cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da 

irregolarità nell'apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. Assunti 

male innestati nell'insieme delle informazioni gestibili dall'alunno 

• CINQUE: Conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione 

distratta. Tensioni cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità degli 

assunti essenziali. 

• SEI: - Capacità di riesporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti  essenziali della 

disciplina. Gli assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto culturale 

complessivo che si traduce in comportamenti corretti e costruttivi. 

• SETTE: Assunzione di metodi, di abilità interpretative e comunicative specifiche, che consentono 

di discutere e contestualizzare gli assunti in forma corretta. 

• OTTO: Conoscenze puntuali ed articolata, abilità di correlazione ed analitico- deduttive che 

consentono espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilità operativa. 

• NOVE: Conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilità di sintesi, di comunicazione, di applicazione 

del metodo e degli strumenti culturali- 

• DIECI: Conoscenze maturate in ottica multidisciplinare ed in un ambito esteso per tensioni 

critico-cognitive, creative, operative, che si traducono in capacità autonome di studio, dì 

comportamento, di progettualità. 
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I suddetti parametri hanno “significato indicativo degli orientamenti complessivi nella formulazione 

dei giudizi scolastici” (POF d’Istituto).  

Infine è stato individuato come criterio di sufficienza (standard minimi) il sostanziale 

conseguimento degli obiettivi conoscitivi, operativi e formativi, pur con dei limiti che non 

compromettono la comunicazione del pensiero. 

 

 

 

 

Di seguito la Griglia per la valutazione delle prove orali valida per tutte le discipline  

approvata dal Collegio dei Docenti e inserita nel P.O.F. dell’Istituto per il corrente anno 

scolastico. 
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Griglia per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 

  
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi 

e complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci. 
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VERIFICHE E VALUTAZIONE DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER 

LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA E DI 

ABILITÁ 
 

Voto Conoscenze Competenze Abilità 

1 – 3 
Conoscenze inesistenti o molto lacunose 

con gravi errori ed espressione del tutto 

impropria 

Non sa utilizzare gli scarsi elementi 

di conoscenza oppure, se guidato, 

lo fa con gravi errori e difficoltà 

applicative e logiche. 

Compie analisi errate e non riesce a 

sintetizzare, né a riformulare 

giudizi. 

4 
Conoscenze carenti, con errori ed 

espressione spesso impropria 

Utilizza le conoscenze minime solo 

se guidato, ma con errori. 

Compie analisi parziali e sintesi 

scorrette 

5 
Conoscenze superficiali, uso 

parzialmente corretto del codice 

espressivo della disciplina 

Utilizza autonomamente le 

conoscenze minime con qualche 

errore 

Compie analisi parziali e sintesi 

imprecise 

6 
Conoscenze in media complete esposte 

in modo semplice e con linguaggio 

tecnico accettabile 

Utilizza le conoscenze minime in 

modo autonomo e senza gravi 

errori 

Coglie il significato, interpreta 

semplici informazioni, rielabora 

sufficientemente 

7 
Conoscenze complete e se guidato 

approfondite, esposte con adeguato uso 

del linguaggio specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo  

Interpreta le informazioni, compie 

semplici analisi, individua i 

concetti chiave, rielabora 

discretamente 

8 
Conoscenze complete, qualche 

approfondimento autonomo, 

esposizione corretta, proprietà 

linguistica e sicuro uso del codice 

espressivo specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo anche rispetto ai 

problemi relativamente complessi 

Coglie le implicazioni, compie 

analisi complete, rielabora i 

concetti principali 

9 – 10 
Conoscenze complete, approfondite ed 

ampliate, esposizione fluida e 

linguaggio specifico corretto e ricco 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo e corretto anche rispetto 

ai problemi complessi 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni e analisi complete, 

rielabora i concetti in modo 

efficace e corretto, con personale 

competenza espositiva. 

 

FATTORI CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA 

E FINALE: 

 

La valutazione ha tenuto conto di: 

• Impegno; 

• Partecipazione attiva e costruttiva; 

• Capacità di comunicazione; 

• Acquisizione di competenze specifiche; 

• Acquisizione di un linguaggio specifico; 

• Rafforzamento di un metodo di lavoro; 

• Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti. 
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ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Per gli allievi che hanno presentato difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da 

parte dei docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in 

itinere (mediante la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo 

studente coinvolto e successiva verifica), e , ove è stato necessario, anche  individualizzato. Tale 

modalità è stata organizzata nella programmazione annuale del singolo docente che l’ha gestita 

autonomamente, mantenendosi all'interno del suo quadro orario, avendo cura di riportare le varie 

fasi nel registro personale. 

Le attività di recupero sono state distribuite durante alcune ore curriculari dedicate alla revisione dei 

segmenti del programma che hanno presentato difficoltà e sono state indirizzate soprattutto agli 

allievi con carenze formative.  

L'attività di recupero e sostegno all'interno della programmazione ha previsto:   

 Interventi sul piano motivazionale - relazionale 

 Interventi individuali e lavori di gruppo. 

 Esercitazioni per migliorare il metodo e relativa discussione;  

 Assegnazione di esercizi graduati da svolgere a casa; 

 Intensificazione del controllo sul lavoro domestico; 

 prove  di accertamento  per gli alunni in difficoltà. 

I singoli docenti, inoltre, ove è stato necessario, hanno effettuato delle pause didattiche per 

approfondire o chiarire determinati argomenti disciplinari. 

Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti: 

✓ consolidamento del metodo di studio; 

✓ attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità della 

classe. 

Le ore e i tempi da utilizzare, all'interno del quadro orario, è stato stabilito a seconda delle carenze 

ed è servito ad approfondire e a revisionare gli argomenti trattati. Le varie fasi e i tempi sono stati 

annotati nel registro personale. 

Per gli allievi più meritevoli sono state proposte delle attività di approfondimento, anche in 

relazione ad iniziative inserite nel Piano dell’Offerta Formativa . 
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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI 

STATO 

 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame 

di Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le 

tipologie di verifica previste dall’Esame di Stato. 

Per la prova scritta di Italiano sono state proposte varie tipologie: 

• analisi e commento di un testo letterario o di poesia; 

• analisi e commento di un testo non letterario; 

• stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità; 

• sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale. 

Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori: 

• correttezza e proprietà nell’uso della lingua; 

• possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento; 

• organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e 

personale; 

• coerenza di stile; 

• capacità di rielaborazione di un testo. 

Relativamente alla seconda prova scritta di Matematica o Fisica è stata cura da parte degli 

insegnanti fornire gli strumenti adatti ad affrontare le possibili tematiche oggetto della prova 

stessa. 

Sono state proposte le seguenti attività: 

• brevi quesiti; 

• problemi riguardanti varie tematiche; 

• problemi matematici tratti da situazioni reali. 

Nella correzione delle prove scritte svolte durante l’anno scolastico, si è teso ad accertare: 
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• comprensione delle richieste; 

• conoscenza dei contenuti matematici o fisici; 

• abilità di analisi; 

• uso di linguaggio appropriato; 

• scelta di strategie risolutive adeguate; 

• correttezza nei calcoli; 

• correttezza nell’applicazione di tecniche e procedure anche grafiche. 

 

 

Sono state effettuate durante l’anno un numero pari a due simulazioni della terza prova 

scritta. I testi delle prove, riguardanti  la trattazione sintetica di argomenti in massimo 20 righe,  

sono allegati al presente documento con relativa scheda degli obiettivi e griglia di valutazione. 

Le tracce delle simulazioni di terza prova sono contenute nell’Allegato B del presente 

documento. 
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                             ATTIVITA’ DI ASL NEL TRIENNIO 
 

Le esperienze di ASL nel triennio hanno rappresentato un importante percorso di formazione 

professionale e sono state utili a rafforzare la dimensione culturale della professionalità propria 

degli alunni. 

Nei tre anni scolastici gli studenti hanno avuto la possibilità di esercitarsi nel concreto, di acquisire 

competenze spendibili nel mondo del lavoro, di riflettere sulle proprie attitudini e sui propri 

interessi. 

Si è cercato di sviluppare le competenze trasversali rafforzando l’autonomia, sviluppando le 

capacità relazionali, affinando il senso di responsabilità e migliorando lo spirito di iniziativa e di 

imprenditorialità. Sono state realizzate modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il 

profilo culturale ed educativo, al fine di realizzare un organico collegamento delle istituzioni 

scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la società civile. 

Lo sforzo organizzativo annuale per la realizzazione delle varie attività è stato notevole, per 

garantire un ottimale percorso ed esiti delle esperienze. 

I risultati positivi e l’atteggiamento responsabile e coscienzioso dimostrato da quasi tutti gli studenti 

della classe hanno costituito motivo di soddisfazione. 

Il monitoraggio da parte dei tutor interni ed esterni è stato costante come anche costanti sono stati i 

contatti tra scuola e soggetti ospitanti. 

Non risultano agli atti casi di alunni che non abbiano svolto le ore minime complessive previste 

dalla legge 107/2015. 

Le esperienze dei tre anni possono ritenersi nel complesso valide e sicuramente formative.  

 

 

Attività di ASL in classe terza a.s. 2015/2016 

 

L’attività di scuola-lavoro nella terza classe è stata svolta presso i vari enti del settore trasporti e 

presso il Planetario per complessive 80 ore. 

Per esigenze di spazio e di numero presso gli enti formatori la classe è stata suddivisa in tre gruppi 

che hanno svolto le attività presso: 

- Planetario di Reggio Calabria 

- ATAM servizio trasporto urbano 

- Provincia  settore trasporti. 

La valutazione finale trasmessa dagli enti formatori al Tutor di classe si è attestata su livelli ottimi 

per un terzo circa degli alunni, su livelli buoni per il restante gruppo di studenti. 

 

 

 

 

Attività di ASL in classe quarta a.s. 2016/2017 

 

 

L’attività di scuola-lavoro nella classe quarta è stata svolta presso il Museo Archeologico di Reggio 

Calabria ed ha visto la partecipazione di tutti gli studenti per complessivi 80 ore di percorso di 

formazione. 

La valutazione finale sulle attività svolte è stata per tutti gli alunni più che positiva attestandosi su 

livelli ottimi. 

 

 



 

30 

 

 

 

 

Attività di ASL in classe quinta a.s. 2017/2018 

 

Durante l’anno scolastico 2017/2018 la classe V G ha svolto le 40 ore di attività di ASL con i 

referenti di: Confindustria, Confcommercio, Camera di Commercio, Ordine dei Commercialisti e 

Università Mediterranea (Dipartimento di Giurisprudenza e Ingegneria) sviluppando le tematiche 

dell’avvio, dello sviluppo e della gestione delle stesse. I ragazzi hanno altresì appreso le modalità 

per redigere un curriculum in maniera corretta. Tutto il percorso si è rivelato utile per gli studenti, i 

quali sono entrati in possesso delle competenze necessarie per approcciarsi in modo più 

consapevole al mondo dell’impresa e del lavoro. 

La valutazione finale complessiva sulle attività svolte è stata positiva per tutti gli studenti della 

classe. 
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                                                 Allegato A 

PIANI DI LAVORO INDIVIDUALI 

 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE   5  SEZ. G     a.s. 2017-18 

DOCENTE PROF. Pietro SERGI 

 

 

 

 

OBIETTIVI E CONTENUTI  DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
 

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

Sviluppo delle conoscenze 

consolidamento delle abilità metodologiche 

uso corretto del  linguaggio religioso 

rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina 

crescita umana e culturale 

acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di rielaborazione personale 

 

competenze 

 

abilità 

 

conoscenze 

confrontarsi con l’esperienza 

religiosa mirando al superamento 

di modelli infantili o devianti di 

religiosità 

 

gestire la ricerca della verità 

tramite il confronto e 

l’elaborazione di criteri di giudizio 

autonomi 

 

compiere scelte sulla base di una 

matura consapevolezza  

antropologica 

-definire l’identità dell’uomo in 

relazione a Dio, a se stesso, agli altri 

-esplorare sistemi di pensiero e di 

significato presenti nella cultura 

contemporanea  e confrontarli con il 

messaggio cristiano  

 

 

 

 

 

 

 

 

LA CHIESA CATTOLICA NEL 

MONDO CONTEMPORANEO 

-conoscere la posizione scientifica e 

religiosa sull’origine della vita 

-conoscere le implicazioni 

teologiche, antropologiche , sociali, 

ecologiche di Gn 1-3 

 

-comprendere, accettare e rispettare se 

stessi e gli altri superando qualsiasi 

forma di pregiudizio 

-cogliere la reciprocità e la 

responsabilità di ogni relazione umana 

-inquadrare e vivere correttamente i 

rapporti di coppia 

 

L’ETICA  DELLE  RELAZIONI 

-conoscere i meccanismi di una 

corretta relazionalità con se stessi e 

con l’altro in un orizzonte umano e 

trascendente  
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METODO 

 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia didattica si è basata 

fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio di correlazione, che coniuga il dato religioso con 

l’esistenza umana, e il principio della ciclicità, che implica una lettura della realtà religiosa progressivamente più 

ampia e dettagliata generando nuovi contenuti. 

L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, lavori individuali e  di gruppo, utilizzo 

di strumenti adeguati: libro di testo, documenti pertinenti, sussidi multimediali 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita degli allievi, ed oltre che 

strumento di classificazione è stata opportunità di autovalutazione nel processo di apprendimento nonché occasione di 

stimolo e gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto alla situazione di partenza, i 

progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la motivazione espressa dall’ assiduità nell’interesse e nella 

partecipazione, dalla costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di responsabilità nel comportamento.  

Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata dal dipartimento. 

 

 

                                                         

 

 

 

 

 

 

possedere una informazione 

oggettiva sul fenomeno religioso 

nella storia dell’umanità 

 

leggere il fenomeno religioso nelle 

sue implicazioni culturali, 

politiche, sociali ed etiche. 

 

-riflettere sulle più evidenti forme di 

ingiustizia sociale, politica ed 

economica del nostro tempo 

-cogliere l’incidenza del cristianesimo 

sui problemi della società attuale 

 

 

L’ETICA  DELLA  PACE  E  

DELLA  SOLIDARIETA’ 

-conoscere alcune forme di impegno 

contemporaneo a favore della pace, 

dei diritti dell’uomo, della giustizia e 

della solidarietà 

-conoscere il pensiero sociale della 

Chiesa cattolica 

 

orientarsi in un contesto 

multireligioso nel rispetto della 

propria e dell’altrui identità 

 

-individuare i falsi bisogni indotti 

nell’uomo 

-comparare criticamente credenze e 

strutture religiose 

 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

-conoscere le tendenze religiose 

contemporanee 
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                                                            PROGRAMMA 

 L’ETICA  DELLE  RELAZIONI 

1. Alla ricerca della propria identità 

2. I diversi gradi e significati dell’amore 

3. L’etica della convivenza multiculturale 

4. Amore e responsabilità 

5. E’ vocazione all’amore la sessualità umana 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

L’ETICA  DELLA  PACE  E  DELLA  SOLIDARIETA’ 

1. Il cristiano come “operatore di pace” 

2. La politica come la più alta forma di carità 

3. La dottrina sociale della Chiesa espressa nei documenti del Magistero 

4. L’economia solidale in un mondo in cui vige la cultura dello scarto 

 

LA CHIESA CATTOLICA NEL MONDO CONTEMPORANEO 

1. Il Concilio Vaticano II 

2. Magistero  

   evangelizzazione          

   promozione umana 

3. I papi del ‘900 

 

NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

1. le tendenze religiose contemporanee 

2. origine e caratteri di sette e movimenti 

3. occultismo, satanismo, superstizione             

                                                                 Il professore 

                                                                                                  Pietro Sergi 
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                                                         GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

    INDICATORI  

DI 

PREPARAZIONE 

 

Voto 

(10) 

 

 

Conoscenze 

 

 

Abilità 

 

 

Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 

4 

Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

 

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DISCRETO 

 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

             

                                                               

                                                                               
amente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con 

imperfezioni 

 

 

 

BUONO 
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Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo 

corretto 

 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

 

 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi approfondite; rielabora 

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi.  

 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  

 

           Il docente 
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SCHEDA INFORMATIVA DI ITALIANO 

Anno scolastico 2017-2018 

 

Materia: ITALIANO – Classe V sez. G 

 

Prof.ssa Giovanna Canale 

 

 

RELAZIONE FINALE 

 

La classe 5G è composta da 25 alunni che, nel corso dell’anno, si sono dimostrati, in buona 

parte, interessati e motivati partecipando attivamente, seppur in maniera diversificata, al dialogo 

educativo.  

Per quanto riguarda la preparazione di base, all’inizio dell’anno si riscontravano diffuse lacune 

nella produzione scritta: si attestava un certo disorientamento nell’impostazione dell’analisi di un 

testo poetico ed in prosa e nell’elaborazione di un saggio breve. Alcuni allievi, poi, evidenziavano 

significative lacune pregresse nell’ambito delle strutture morfosintattiche della lingua italiana. Nel 

complesso, gli studenti non presentavano un efficace metodo di studio e dimostravano di non 

possedere un’adeguata padronanza del linguaggio specifico della disciplina. In particolare, alcuni 

allievi si distinguevano per una discreta capacità di comprendere un testo letterario; un gruppo 

significativo si attestava su livelli sufficienti; una minoranza, infine, presentava lacune di base e 

risultava incerta nella capacità di interpretare e di rielaborare i contenuti di un testo, dimostrando di 

possedere un bagaglio lessicale povero e inappropriato.  

Le strategie didattiche sono state, pertanto, essenzialmente comunicative, basate sul dialogo 

interpersonale tra alunno e docente, al fine di orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e di 

farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre più idoneo e produttivo. La programmazione, infine, 

è stata orientata in primo luogo a motivare gli allievi allo studio della disciplina, evidenziandone le 

finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio diretto ai testi, l’universalità di 

problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e all’attuale momento storico e, in secondo 

luogo, a colmare le lacune relative alle competenze linguistiche, con attenzione particolare alle 

tipologie di scrittura previste per gli Esami di Stato. 

Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella 

programmazione annuale. E’ stato possibile, inoltre, analizzare le varie tematiche in modo 

completo, attuando ricerche e approfondimenti, ma soprattutto attraverso un’analisi a tutto tondo 

dell’argomento di volta in volta proposto, senza trascurare eventuali collegamenti interdisciplinari. 

Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi 

del testo, relativamente alla poesia e alla prosa. Diverse lezioni sono state dedicate anche ad 

esercitazioni relative all’elaborazione dell’articolo di giornale e alla stesura del saggio breve. 

Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo 

di apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad 

intervenire con commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo frontale, di introduzione o di 

sintesi dell’argomento (spesso supportate da software didattici o da presentazioni in power-point 

appositamente realizzate), con lezioni di tipo interattivo, orientate ad accertare, mediante continui 

feedback, la reale e corretta assimilazione del contenuto didattico.  Gli studenti sono stati stimolati 



 

36 

 

 

ad un approccio costruttivo alla disciplina attraverso l’impiego delle più moderne strategie 

didattiche e sono state promosse attività di tutoring (insegnamento reciproco tra compagni), per 

favorire il protagonismo degli studenti e la valorizzazione delle differenti risorse del gruppo-classe. 

Particolarmente efficace è risultato l'utilizzo della piattaforma virtuale, grazie alla quale è stato 

possibile condividere materiali di approfondimento sui diversi moduli tematici. E’ stata, inoltre, 

proposta la visione di documentari di natura letteraria e di lezioni in dvd tenute da illustri scrittori e 

critici della letteratura italiana su autori presenti in programma. 

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un 

adeguato numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali 

attività di sostegno, orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, 

interventi individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative. 

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle 

conoscenze acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti 

pluridisciplinari e della fluidità e linearità dell’espressione. La valutazione sommativa, infine, è 

stata riferita ai seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze 

e capacità); attenzione, partecipazione e comportamento; impegno e metodo di studio. 

Considerando i livelli di partenza, si può affermare che nel complesso la maggioranza degli allievi 

ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione didattico-educativa; un gruppo di 

studenti, invece, ha raggiunto anche il livello intermedio e quello avanzato degli obiettivi previsti 

dalla programmazione. Quasi tutti gli studenti, anche se in misura diversa, si sono rivelati 

disponibili al dialogo educativo, migliorando la propria preparazione di base, si sono gradualmente 

responsabilizzati e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata maturazione personale. 

Solo pochi allievi continuano a manifestare qualche incertezza nell’approccio alla disciplina, un 

metodo di studio non del tutto adeguato e attestano lievi carenze sia sul piano delle conoscenze che 

sul piano delle abilità e competenze, anche a causa di una passiva partecipazione alle attività 

didattiche. 

Le famiglie hanno dimostrato interesse per il percorso formativo effettuato nel corso dell’anno 

scolastico e massima disponibilità al dialogo con i docenti. 

 

 

 

Reggio Calabria, 15/05/2018      L’INSEGNANTE 

         PROF.SSA Giovanna Canale 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2017-2018 

 

PROGRAMMA 

Materia: ITALIANO – Classe V sez. G 

 

****************** 

Libro di testo: “Il piacere dei testi”, Baldi, Giusso, ed. Paravia 

 

Modulo 1 - L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

 

Modulo di raccordo con i contenuti dell’anno precedente: Inquietudini e turbamenti tra Settecento e Ottocento 

 

U.D.1– L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità 

 Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Leopardi: 

 
- Passi scelti dallo Zibaldone 

- Il passero solitario Canti, XI  

- L’infinito Canti, XII 

-Alla luna Canti, XIV  

- A Silvia, Canti XXI 

- Canto notturno di un pastore errante dell’Asia Canti, XXIII 

- La quiete dopo la tempesta, Canti XXIV 

- A se stesso Canti, XXVIII 

-La ginestra o il fiore del deserto Canti, XXXIV 

-Dialogo della Natura e di un islandese Operette morali 

 

U.D.2- La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: l’ottimismo positivistico e la 

nascita di nuovi modelli di conoscenza 

 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Verga: 

 

- Impersonalità e regressione, L’amante di Gramigna, Prefazione 

- Rosso Malpelo Vita dei campi 

- I vinti e la fiumana del progresso, I Malavoglia, Prefazione 

- Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, I Malavoglia cap. I 

-Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta I Malavoglia, capitolo XI 

-La conclusione del romanzo I Malavoglia, capitolo XV 

 

Modulo 2 - Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

 

U.D.1 – La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. Scapigliatura. Carducci. 

 

U.D.2 – Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

-Corrispondenze I fiori del male, Charles Baudelaire 

-L’albatro I fiori del male, Charles Baudelaire 

-Vocali Poesie, Arthur Rimbaud 

-Languore Un tempo e poco fa, Paul Verlaine 

 

U.D.3- La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze superomistiche 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. D’Annunzio e di G. Pascoli: 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

-Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti Il piacere, libro III, capitolo II 
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- Una fantasia in bianco maggiore, Il piacere, libro III, capitolo III 

-La sera fiesolana Alcyone 

-La pioggia nel pineto Alcyone 

 

GIOVANNI PASCOLI  

- Una poetica decadente, Il fanciullino 

- Lavandare Myricae 

- Arano Myricae 

- Il lampo Myricae 

- Temporale Myricae 

- X Agosto Miricae 

- L’assiuolo Myrucae 

 

Modulo 3 - La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo  

 

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione. I Vociani.  

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

- Manifesto ideologico del Futurismo, Filippo Tommaso Marinetti 

- Manifesto tecnico della letteratura futurista, Filippo Tommaso Marinetti 

-E lasciatemi divertire! L’incendiario, Aldo Palazzeschi 

-Desolazione del povero poeta sentimentale Piccolo libro inutile, Sergio Corazzini 

-Taci, anima stanca di godere Pianissimo, Camillo Sbarbaro 

 

U.D.2- Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

MARCEL PROUST 

- Le intermittenze del cuore,  Alla ricerca del tempo perduto 

 

FRANZ KAFKA 

-L’incubo del risveglio,  La metamorfosi  

 

ITALO SVEVO 

-Le ali del gabbiano, Una vita, capitolo VIII 

-La vita non è né brutta né bella, ma è originale. La coscienza di Zeno, capitolo VII 

 

LUIGI PIRANDELLO 

-Un’arte che scompone il reale, L’umorismo 

-Il treno ha fischiato Novelle per un anno  

- Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia, Il fu Mattia Pascal cap. XII e XIII 

-Nessun nome, Uno, nessuno e centomila 
 

Modulo 4 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia  

 

U.D.1 – La totale accettazione della vita: Saba 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

-La capra,  Il Canzoniere 

-Città vecchia,  Il Canzoniere 

- Trieste, Il Canzoniere 

-Goal,  Il Canzoniere 

-Amai,  Il Canzoniere 
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U.D.2 -  I poeti ermetici: Quasimodo e Luzi(*) 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

-Ed è subito sera, Acque e terre, Quasimodo 

-Vento a Tindari, Acque e terre, Quasimodo 

-Alle fronde dei salici, Giorno dopo giorno, Quasimodo 

 

U.D.3 -  L’uomo di pena ed il male di vivere 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di Ungaretti e E. Montale 

 

GIUSEPPE UNGARETTI 

- Il porto sepolto, L’allegria 

-Veglia, L’allegria  

-Sono una creatura, L’allegria 

-Soldati, L’allegria 

-Mattina, L’allegria 

-San Martino del Carso, L’allegria 

- I fiumi, L’Allegria 

 

EUGENIO MONTALE (*) 

-I limoni, Ossi di seppia 

-Spesso il male di vivere ho incontrato, Ossi di seppia 

-Non chiederci la parola, Ossi di seppia 

-Meriggiare pallido e assorto, Ossi di seppia 

- Cigola la carrucola del pozzo, Ossi di seppia 

 

 

Modulo 5 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa.  

 

Dal Neorealismo alla narrativa postmoderna: Primo Levi, Calvino, Vittorini e Pavese (*) 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

-Il canto di Ulisse, Se questo è un uomo, Primo Levi 

- Che cos’è il Neorealismo, Presentazione a ‘Il sentiero dei nidi di ragno’ di Italo Calvino 

 

 

(*) Argomenti svolti dopo il 15 Maggio 

 

Lettura integrale di quattro romanzi: 

1. L’arte di essere fragili, A. D’Avenia 

2. Uno, nessuno, centomila, L. Pirandello 

3. Il sentiero dei nidi di ragno, I. Calvino 

4. Il giorno della civetta, L. Sciascia 
 

Modulo Divina Commedia -  Paradiso I, III, VI, XI, XV, XVII, XXX, XXXIII 

 

Laboratorio di scrittura 
Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato. 
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• Analisi di un testo letterario in prosa  

• Analisi di un testo letterario in poesia 

• Saggio breve 

• Articolo di giornale 

 

 

 

          L’INSEGNANTE 

               Prof.ssa Giovanna Canale 
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                                       GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE DI ITALIANO 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione 
della traccia e 
pertinenza delle 
argomentazioni 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente e 
corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazioni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio-
ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    (Buono) (Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 

generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture vincolate 
delle tipologie 
testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 
 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                                

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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SCHEDA INORMATIVA DI LATINO 

Anno scolastico 2017-2018 

 

Materia: LATINO – Classe V sez. G 

 

Prof.ssa Giovanna Canale 

 

RELAZIONE FINALE 

 

La classe V G è costituita da 25 alunni che fin dall’inizio dell’anno, ad eccezione di pochi 

elementi, si sono rivelati piuttosto restii allo studio della disciplina, presentando diffuse lacune nella 

preparazione di base. Si attestava, in particolare, un certo disorientamento nell’impostazione della 

traduzione di un testo in lingua e risultavano per lo più inadeguate le conoscenze delle strutture 

morfosintattiche del latino. Nel complesso, inoltre, gli allievi non presentavano un efficace metodo 

di studio e non possedevano un’adeguata padronanza del linguaggio letterario specifico. 

La programmazione, pertanto, è stata orientata in primo luogo a motivare gli allievi più 

interessati allo studio ed all’approfondimento della disciplina, evidenziandone le finalità formative e 

gli elementi di continuità con la nostra cultura e con l’attuale momento storico e, in secondo luogo, 

a colmare le lacune relative alle conoscenze e competenze linguistiche di altri, mediante una 

continua interazione tra testo, fenomeno letterario e regole grammaticali. 

Per rendere gli studenti protagonisti del loro processo di apprendimento e per creare un clima 

positivo e costruttivo all’interno della classe, sono state privilegiate metodologie di tipo induttivo e 

comunicativo: 

• Costante accostamento tra lingua italiana e lingua latina, basato sul confronto di alcune voci 

della lingua latina con quelle direttamente derivate (o corrispondenti) della lingua italiana. 

• Lezioni interattive (con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni). 

• Lavori di gruppo, finalizzati anche a consolidare le relazioni interpersonali tra gli allievi 

• Metodologia della flipped classroom per una didattica laboratoriale, caratterizzata dal 

coinvolgimento personale di ogni studente e da un insegnamento quanto più possibile 

personalizzato 

• Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla 

trattazione delle tematiche, mediante la lettura diretta dei testi più rappresentativi di ogni 

genere letterario affrontato 

• Promozione di attività di tutoring (insegnamento reciproco tra compagni), per favorire il 

protagonismo degli studenti e la valorizzazione delle differenti riporse del gruppo-classe. 

Ampio spazio è stato dedicato, nel corso dell’anno scolastico, al recupero, al consolidamento e al 

potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. La programmazione, infatti, è stata strutturata 

in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato numero di ore dedicato alla 

verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di sostegno, orientate a 

colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi individualizzati e 

differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

Nell’ambito dello studio della letteratura sono state, inoltre, colte tutte le occasioni per effettuare 

raffronti e collegamenti con la letteratura greca, allo scopo di offrire un quadro culturale più ampio 

e di far comprendere meglio lo sviluppo delle forme letterarie latine, nonché l’influsso dell’intero 

mondo classico sulla nostra civiltà. Per quanto concerne il percorso letterario, il programma è stato 

svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella programmazione annuale, lasciando 
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molto spazio alla lettura in lingua latina e all’analisi retorico-stilistica di un cospicuo numero di testi 

letterari.  

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, ha tenuto conto, per quel che 

concerne le abilità linguistiche, dell’acquisizione del corretto metodo di traduzione e della resa in 

lingua italiana; relativamente allo studio dei principali autori latini d’età imperiale, sono state prese 

in considerazione anche la capacità di effettuare collegamenti tra i vari fenomeni letterari e quella di 

saper tradurre e analizzare brani tratti dalle opere degli scrittori più significativi di ogni epoca 

studiata. 

La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: 

 profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità); 

 attenzione, partecipazione e comportamento  

 impegno e metodo di studio 

Alla fine del percorso didattico si può affermare che un gruppetto di studenti si è distinto per 

metodo di lavoro ordinato e costante e conoscenza specifica delle strutture della disciplina; altri 

allievi hanno consolidato le proprie capacità e migliorato il personale metodo di studio, pervenendo 

ad una discreta conoscenza degli argomenti letterari; altri ancora, pur continuando a presentare 

qualche difficoltà, hanno evidenziato un graduale miglioramento rispetto alla situazione di partenza. 

 

 

Reggio Calabria, 15/05/2018       L’INSEGNANTE 

 

                                    Prof.ssa Giovanna Canale 
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Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci” 

Anno scolastico 2017-2018 

 

PROGRAMMA 

Materia: LATINO – Classe V sez. G 

 

****************** 

Libro di testo: “Luminis orae”, Garbarino, Paravia  

 

 

• L’età giulio-claudia. 

Il barocco neroniano.  
 

U.D. 1 La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del perenne conflitto tra deboli e potenti. 

 

Fedro  

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  

-Il lupo e l’agnello, Favola I 1 

-La volpe e l’uva, Favola IV 3 

 

Lettura in traduzione del seguente testo:  

-La parte del leone, Favola I 5 

 

U.D. 2 Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del saggio 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

- Solo il tempo ci appartiene, Epistulae morales ad Lucilium 1 

- E’ davvero breve il tempo della vita?, De brevitate vitae 1; 1,3 

- Il bilancio della propria esistenza, De brevitate vitae 3; 2 

- Fuggire la folla, Epistulae morales ad Lucilium 7, 1 

- Uno sguardo nuovo sulla schiavitù, Epistulae morales ad Lucilium 47, 1-2 

 
Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-L’esame di coscienza, De ira III 36, 1-4  

-Malato e paziente: sintomi e e diagnosi, De tranquillitate animi 1, 1-2; 16-18; 2, 1-4 
-La riconquista di sé, Epistulae morales ad Lucilium 41 

 
U.D. 3 L’opposizione politica. Tra parodia ed epica 

 

Lucano 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Il ritratto di Pompeo e Cesare, Bellum civile I 

-Il ritratto di Catone, Bellum civile II 

 

 
Petronio 

Lettura in traduzione del seguente testo:  

-L’ingresso di Trimalchione, Satyricon 32-34  

-Presentazione dei padroni di casa, Satyricon 37-38  
 

 

• L’età dei Flavi tra 

conservazione e autocrazia 
 

U.D. 1 Un professore tra tradizione e rinnovamento: Quintiliano 
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Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

-L’oratore come vir bonus dicendi peritus, Institutio oratoria XII 1, 1-3 

-Il maestro come secondo padre, Institutio oratoria II 2, 4-8 

-Importanza di un solido legame affettivo, Institutio oratoria II 9, 1-3 

-I peggiori vizi derivano spesso dall’ambiente familiare, Institutio oratoria I 2, 6-8 

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Le punizioni, Institutio oratoria I 3, 14-17  

-Obiezioni mosse all’insegnamento collettivo, Institutio oratoria I 2, 1-2 

-I vantaggi dell’insegnamento collettivo, Institutio oratoria I 2, 11-13, 18-20 

-L’intervallo e il gioco, Institutio oratoria I, 3, 8-12  
 

 

U.D. 2 Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini: Marziale 

 

U.D 3 Un martire della ‘scienza’: Plinio il Vecchio 

 

 

• Il disorientamento 

dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi: il principato di Nerva e 

Traiano 
 

U.D. 1 Plinio il Giovane: tra opportunismo e adesione  

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-L’eruzione del Vesuvio, Epistulae VI 16, 4-20 
 

U.D. 2 La moralità risentita della satira: Giovenale 

 

Traduzione e analisi del seguente testo:  

-Perché scrivere satire?, Satira I vv. 147-153 

 

U.D. 3 Tacito, coscienza critica di un impero. 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

- Un’epoca senza virtù , Agricola 1 

- Un giudizio negativo su Augusto, Annales I, 10, 1-2 

- Caratteri fisici e morali dei Germani, Germania 4 

  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

- La fierezza di chi lotta per la libertà, Agricola 31, 1-3 

 

• L’apogeo e la crisi 

dell’Impero: il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 
 

U.D. 1 Un itinerario conoscitivo ed iniziatico: Apuleio 

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Il proemio e l’inizio della narrazione, Metamorfosi I 1 

- Lucio diventa asino, Metamorfosi III 24-25 

- Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca, Metamorfosi IV, 28-31 

- Il significato delle vicende di Lucio, Metamorfosi XI 13-15 

 

U.D. 2 La letteratura cristiana tra IV e V secolo: Agostino (*) 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

-L’incipit delle Confessioni, Confessiones I 1, 1 
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-La conversione, Confessiones VIII 12, 28-29  

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Il furto delle pere, Confessiones II 4, 9 

- L’incontro con l’Hortensius e con la Bibbia, Confessiones III 4, 7-8; 5,9 

-Il tempo è inafferrabile, Confessiones XI 16, 21; 18, 23  

- La misurazione del tempo avviene nell’anima, Confessiones XI 27, 36; 28, 37  

-Le due città, De civitate Dei I, 35  

 

 

 

(*) Argomenti svolti dopo il 15 Maggio 

 

 

          L’INSEGNANTE 

                   Prof.ssa Giovanna Canale 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2017/2018 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 
 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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                                      Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2017/2018 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 
 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 

 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        
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Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 
 

 
                                     Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2017/2018 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 
 

ALUNNO____________________________________________________________     CLASSE ______    DATA________ 
 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Totalmen-

te errata o 

limitata a 

pochi ele-

menti iso-

lati 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

Discreta 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Comple-

tezza della 

traduzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-

ramente 

/non 

interamen-

te/in 

minima 

parte 

 

 

 

Compren-

sione 

assente o 

gravemen-

te carente 

Brano 

tradot-

to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minima 

parte 

 

Com-

prensio

ne 

fram-

menta-

ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente.  

 

 

 

 

 

 

Compren--

sione 

parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

superfi-

ciale 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

essenzia-

le 

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio-

ne 

 

 

 

 

Compren

-sione 

discreta, 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

Brano 

tradot-

to inte-

gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

buona 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

men-

te 

 

 

 

Com-

pren-

sione 

com-

pleta 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Traduzio-

ne in 

lingua 

italiana e 

scelte 

lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi 

del 

tutto 

errata 

Scorretta e 

disorgani-

ca 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

Sufficien-

temente 

corretta 

pur con 

lievi 

incon-

gruenze 

Comples-

sivamen-

te 

corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina 

al testo 

origina-

le 

Effi-

cace 

Accura-

ta scel-

ta lessi-

cale e 

appro-

priata 

resa 

espres-

siva 
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0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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                             SCHEDA INFORMATIVA DI LINGUA E CULTURA INGLESE 

   

prof.ssa Rosanna Piccolo                                                                            A/S 2017/2018 
 

LIBRO DI TESTO:  “Only connect…New Directions ”: the Nineteenth century Volume2 and the 

Twentieth century Volume3      Autori:Marina Spiazzi e Marina Tavella-- Zanichelli  

 

 

Obiettivi specifici della disciplina  

Conoscenze  

• Conoscere gli argomenti di letteratura proposti durante l’anno  

• Conoscere il background storico sociale dei movimenti letterari e dei vari autori studiati  

• Conoscere la lingua dal punto di vista grammaticale, sintattico e lessicale in maniera adeguata per 

poter sostenere una conversazione sia su situazioni note che improvvisate.  

Competenze  

• Comprendere (leggere ed elaborare) testi letterari e di vario genere cogliendone le linee essenziali 

e significative  

• Comprendere e contestualizzare autori e testi letterari di epoche diverse  

• Cogliere differenze ed analogie tra i vari autori ed i vari testi proposti  

• Produrre testi scritti ed orali su una varietà di argomenti noti in maniera grammaticalmente 

corretta e con adeguata fluency  

• Analizzare con capacità argomentative puntuali e coerenti arricchite da collegamenti e riflessioni 

personali.  

• Collegare le tematiche proposte in maniera coesa e personale  

• Cogliere il senso logico e le motivazioni che stanno alla base degli argomenti proposti  

Abilità  

• Sostenere conversazioni in situazioni note e/o improvvisate con una fluency adeguata  

• Distinguere i vari registri linguistici  

• Analizzare, commentare, criticare, confrontare testi letterari e produzioni artistiche provenienti da 

culture diverse  

• Contestualizzare i vari autori studiati  

• Fare collegamenti tra autori ed opere di discipline diverse e di epoche diverse  

• Utilizzare linguaggi diversi  

• Utilizzare un valido metodo di studio  

Il fine ultimo dell’insegnamento della lingua Inglese nei cinque anni di liceo è sicuramente il 

conseguimento della formazione umana degli allievi stimolandone la curiosità, il senso della 

scoperta, la risoluzione di problemi. In questo ambiente essi sono stati sempre incitati  

all’approfondimento delle conoscenze, al rafforzamento delle capacità e competenze personali di 

apprendimento autonomo.  

Metodologie operative 

 • Lezione frontale ed indirette; 

 • Attività di ricerca individuali e di gruppo e discussione, relazioni di appunti e di relazioni; 

 • Lettura di saggi critici, rielaborazione personale o riscrittura in classe o come lavoro domestico; 

 • Articoli di tipo giornalistico, riassunti di varia dimensione e secondo prospettive diverse; 

 • Esposizioni argomentate su un tema dato e scritti che rielaborino in modo creativo dati di 

esperienze, informazioni ed elementi fantastici. 

 Mezzi e Strumenti 

 • Utilizzo del libro di testo • Utilizzo di materiali in fotocopia, audiovisivi; • Utilizzo della LIM, 

computer, internet  
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Tempi .  

Per quanto riguarda i tempi essi sono stati indicativamente precisati nella scansione dei contenuti. 

E’ chiaro che essi sono stati adattati al livello di difficoltà dei vari argomenti, dell’assiduità e della 

frequenza della classe e del ritmo di apprendimento degli allievi. Si è affrontata una nuova unità 

didattica solo dopo aver verificato l’assimilazione delle precedenti e le varie attività non si sono mai 

sovrapposte. Si è curata la piena informazione degli allievi, che sono stati anche coinvolti, ove 

possibile, a livello decisionale, al fine di stimolarne il senso di responsabilità. I tempi previsti dalla 

programmazione disciplinare, fatte salve le esigenze sopra esposte, sono stati mantenuti ed hanno 

permesso interventi di revisione di alcuni contenuti e di approfondimento. Le verifiche orali di tipo 

formativo sono state frequenti ed adeguatamente collocate in rapporto allo sviluppo delle unità 

didattiche; quelle scritte e svolte in classe sono state tre a quadrimestre.  

 

Criteri di Verifica e Valutazione  

Per l’attività di verifica e valutazione si sono considerati i seguenti elementi :  

a. soggettivi: capacità intellettive ed espositive, volontà ed impegno;  

b. oggettivi: condizione di partenza, competenze acquisite e suscettibili di misurazione quanto a: 

fedeltà al patrimonio disciplinare;  rigore nell’apprendimento;  aderenza agli enunciati preposti.  

I criteri di verifica sono stati basati su: 

 a) prove scritte, questionari, relazioni, temi, analisi di testi diversi, riscrittura, prove strutturate e 

semistrutturate,  

b) a conclusione di ogni modulo, si sono svolte prove scritte relative agli argomenti trattati, 

 c) prove orali, colloqui individuali e discussioni collettive, esposizioni di brevi relazioni, 

approfondimento su temi significativi e confronto collettivo.  

Per la valutazione delle prove scritte di natura linguistico - letteraria sono stati presi in 

considerazione i seguenti parametri: 1) aderenza alla traccia, 2) correttezza espressiva e struttura 

logica, 3) capacità grafico-espressiva, 4) capacità di rielaborazione e capacità di esprimere giudizi 

critici, 5) stile e fluidità e chiarezza espositiva, 6) creatività, 7) capacità di interpretare e valutare 

idee e fatti anche con originalità.  

Per la valutazione delle prove orali sono stati presi in esame i seguenti parametri: 1) conoscenza del 

patrimonio disciplinare, 2) abilità linguistica ed espressiva e scioltezza nell’esposizione, 3) capacità 

di esprimere giudizi critici fondati e stabilire confronti fra autori e testi, tra discipline varie nel 

contesto storico-culturale e in relazione ad una visione globale della realtà attuale, 4) capacità di 

problematizzare conoscenze, idee, esperienze, 5) capacità di costruire ragionamenti conseguenti e 

motivati con logicità e correlazione, 6) originalità e chiara visione della complessità.  

Per passare dalla valutazione alla misurazione si è fatto riferimento alla griglia elaborata dal 

dipartimento di Lingue straniere allegata al documento di classe.  

 

 

Modalità di recupero e sostegno 

 Per quanto riguarda le modalità di recupero e sostegno si rimanda al documento di classe elaborato 

dal Consiglio ad inizio d’anno dove sono esplicitate le attività di recupero/sostegno che si sono 

attivate, laddove necessarie, sia a livello extracurriculare (IDEI) che curriculare. E’ chiaro che non 

sono mancate, all’interno delle lezioni curriculari attività mirate al rafforzamento ed alla revisione 

dei segmenti della programmazione. Tali attività sono consistite in: • Lezioni di approfondimento in 

classe sugli argomenti trattati • Intensificazione del controllo sul lavoro domestico; • Esercizi sul 

consolidamento del metodo di studio. • Svolgimento di opportuni esercizi con auto-valutazione. 
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PROGRAMMA SVOLTO             CLASSE 5 G        ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

CONTENUTI 

 

  

VOLUME 2 

The New Frontier: The beginning of an American identity. 

Manifest Destiny 

The question of Slavery 

Abraham Lincoln -  

The American Civil War 

  

 

 

 

Walt Whitman: the American Bard 

 “Leaves of Grass”: “I hear America singing”, “O Captain, My Captain” 

 

 

THE VICTORIAN AGE 

 

The early Victorian Age and The later years of Queen Victoria’s Reign.  

Queen Victoria; The English Empire 

Life in  Victorian Britain 

Victorian Compromise 

The Victorian Frame of Mind 

The Victorian Novel 

 

Jane Austen 

“Pride and Prejudice” visione del film in lingua originale 

 

 

Charles Dickens 

 “Oliver Twist: I want some more”  

Visione del film “Oliver Twist” in lingua originale.  

David Copperfield 

 

 

R. L. Stevenson   

“Doctor Jekyll and Mr Hyde”- extracts 

Aestheticism  

Oscar Wilde: Art for Art’s sake: “The picture of Dorian Gray”: Preface (some significant lines); 

Dorian’s edonism .  
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VOLUME 3 

 

England after the Victorian Age ---The Modern Age 

The Edwardian Age 

World War 1 (Approfondimenti da Internet- WW1 and its aftermath) 

Britain and WW1 

 

The War Poets 

 

Rupert Brooke    “The Soldier”  

Wilfred Owen      “ Dulce et decorum est”  

 

 

Joseph Conrad: “Heart of Darkness” 

 

 
 

Modernism : its features in Prose and Poetry   

The Age of Anxiety   

Modernism 

The Modern Novel 

The Interior Monologue 

 

 

 

James Joyce: a modernist writer.      

Dubliners “Eveline”, Joyce’s Dublin,    

A Portrait of the Artist as a Young Man   

 Ulysses   (general summary of the 18 episodes of the novel).  

“Molly’s Soliloquy”   

 

 

 

 

The Roaring Twenties in the USA 

(parte storica tratta da documenti internet) 

 

The USA between the two wars 

The Jazz Age:  

 

 

 

F.S.Fitzgerald 

 

“The Great Gatsby” visione di extracts dal film in lingua originale 

 

 

 

The Wall Street Crash an economic catastrophe 
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The Great Depression of the 30s 

F.D. Roosevelt and the New Deal 

 

World War 2 and after 

 

The Dystopian Novel 

 G. Orwell  : political dystopia,  

ANIMAL FARM 

1984 -  The darkness and the fear for dictatorship: “1984” : “Big Brother is watching you”. Visione 

di extracts dal film “1984” in lingua originale 

 

 

Il modulo seguente sarà oggetto di studio nel periodo dopo il 15 maggio. 
 

 

The Theatre of the Absurd̽ 

Samuel Beckett  “Waiting for Godot” extracts 

The Cultural Revolution of the Sixties            

 

 

 

 

 

 

Reggio Cal.,15/05/2018                                                 Prof.ssa Rosanna Piccolo 
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                            GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2017/18 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

    

               

 

 

La docente 

Prof.ssa Rosanna Piccolo 

 

 

 

 

                                           

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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                                            SCHEDA INFORMATIVA DI FILOSOFIA 

Programma svolto 

Classe V G 

A.S. 2017-18 

Prof.ssa Orsola Mazzotta 

Libro di testo adottato: N. Abbagnano - G. Fornero La ricerca del pensiero storia testi e problemi 

della filosofia Ed. Verde  voll. 2B e 3A 3B 3C Ed. Paravia 

 

N° di ore di lezione settimanali:  3 

 

Obiettivi cognitivi e formativi conseguiti, espressi in termini di conoscenze, capacità e 

competenze . 

Gli studenti hanno acquisito familiarità con il sapere filosofico, apprendendone il lessico e 

comprendendo i concetti cardine degli orientamenti filosofici e i fattori caratterizzanti correnti di 

pensiero e singoli autori.  

Sanno pertanto esporre ed analizzare in forma orale e scritta i contenuti specifici degli autori e degli 

indirizzi studiati cogliendone i nessi concettuali delle idee portanti.  

Si dimostrano in grado di argomentare su singole tematiche emerse dallo studio e valutare le varie 

problematiche analizzando i rapporti tra i singoli e la società. Risultano altresì capaci di esporre e 

discutere curando la chiarezza e l’ordine logico-formale dell’argomentazione e di rielaborare le idee 

e i sistemi di pensiero oggetto di studio. 

In un testo antologico sanno valutare il significato complessivo del brano e riportare l’analisi del 

contenuto agli aspetti caratterizzanti il pensiero dell’autore riconoscendone le caratteristiche 

linguistiche. 

Nella maggior parte dei casi hanno acquisito una discreta capacità gestionale dei tempi di 

applicazione allo studio personale. 

Tutti i ragazzi, secondo le proprie potenzialità e l’impegno, sono riusciti a contestualizzare i saperi,  

per utilizzarli di fronte ai problemi , manifestando un pensiero critico e interrogandosi sul senso 

delle cose. 

 

Contenuti 

La rivoluzione filosofica dell’Idealismo tedesco e i suoi oppositori 

 

Schopenhauer : 

Il mondo come Volontà e come  rappresentazione  

La metafisica e la Volontà; dalla metafisica all’esistenza 

Il pessimismo metafisico, esistenziale, sociale e storico  

La liberazione dalla Volontà. 

 

Kierkegaard :  

L’esistenza e il Singolo  

La centralità del singolo e la critica alla filosofia sistematica  

Gli stadi dell’esistenza  

Dall’angoscia alla fede  

La possibilità e l’angoscia 

La disperazione  

Dalla disperazione alle fede  

Il Cristianesimo come paradosso e scandalo  
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La Destra e la Sinistra hegeliane 

 
Feuerbach: 

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

La critica alla religione 

La critica a Hegel 

Umanismo e filantropismo 

 
Marx 

Il marxismo 

Il materialismo storico 

Materialismo e dialettica  

Il Manifesto del partito comunista 

Il Capitale 

Lavoro e alienazione nel sistema capitalista  

   

 

Il Positivismo  

Il  contesto storico culturale e i caratteri generali. 

Positivismo, Illuminismo e Romanticisno 

Le varie forme di Positivismo 

 

Comte:  

La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze 

La  sociologia 

La dottrina della scienza 

Empirismo e razionalismo 

Società e religione 

 

La reazione anti-positivistica 

Lo Spiritualismo 

Caratteri generali 

 

Bergson: 

Tempo, coscienza e libertà. 

Tempo e memoria  

Materia e memoria  

Lo slancio vitale 

Istinto, intelligenza e intuizione 

Società, morale e religione 

 

La crisi dei saperi  

 

Nietzsche:  

La crisi delle certezze filosofiche  

La demistificazione della conoscenza e della morale  

Il dionisiaco e la storia  

La chimica della morale  

La morte di Dio  

L’annuncio di Zarathustra  
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L’oltreuomo  

L’eterno ritorno  

Il Nichilismo  

La volontà di potenza 

Il prospettivismo  

 

Freud: 

La nascita della psicoanalisi 

L’inconscio e le vie per accedervi  

La scomposizione psicoanalitica della personalità 

I  sogni, gli atti mancati, i sintomi nevrotici 

La teoria della sessualità e il complesso di Edipo 

La teoria psicoanalitica dell’arte 

La religione e la civiltà 

 

Jung: 

Il distacco da Freud 

Inconscio collettivo e archetipi 

Il processo di individuazione 

  

L’esistenzialismo:  

Caratteri fondamentali 

L’esistenzialismo come atmosfera e come filosofia  

 

Il primo Heidegger: 

Heidegger e l’esistenzialismo 

Dal neokantismo all’ontologia 

Essere ed esistenza 

L’essere nel mondo 

L’esistenza inautentica 

L’esistenza autentica 

La Cura 

Il tempo e la storia 

L’incompiutezza di Essere e tempo 

 

Sartre: 

Esistenza e libertà 

Dalla teoria dell’ ”assurdo” alla dottrina dell’impegno 
La critica alla ragione dialettica 

 

La riflessione politica del Novecento: Hannah Arendt 

Gli strumenti del regime totalitario 

La condizione degli individui e il conformismo sociale 

L’annientamento dell’essere umano 

La “ banalità” del male 
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Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

 

La filosofia della scienza: Popper 

Il procedimento della scienza 

Le congetture e le confutazioni 

La critica alla psicoanalisi e al marxismo 

La critica al procedimento induttivo 

 

L’esperienza dello sradicamento soggettivo: Bauman 

Il profilo di una “società liquida” 
 

Metodi adottati e strumenti utilizzati nel percorso di insegnamento/apprendimento 

Lezione frontale, lezione dialogata, discussione libera e guidata, riflessioni su  tematiche ed autori alla luce della 

contemporaneità. Letture di brani scelti, approfondimenti mediante ricerche, filmati, film. 

Verifiche e valutazione 

Verifica orale mediante interrogazioni, ripasso guidato, dialogo costante e continuo, interventi durante le conversazioni, 

elaborazione personale di riflessioni sulle varie tematiche prese in esame, lavori di ricerca e approfondimento, 

considerazioni personali . 
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SCHEDA INFORMATIVA DI STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 
Programma svolto 

Classe V G 

                                                                                     A.S. 2017-18 

Prof.ssa Orsola Mazzotta 

Libro di testo adottato: A. De Bernardi - S. Guarracino Epoche vol.  3 Ed. Scolastiche Bruno Mondadori Pearson 

 

 

Obiettivi cognitivi e formativi conseguiti, espressi in termini di conoscenze, capacità e competenze  

Gli alunni utilizzano in modo adeguato i concetti ed il lessico disciplinare per rielaborare i contenuti in modo pertinente 

e chiaro. Stabiliscono nessi di causa-effetto tra gli eventi utilizzando coerentemente le principali categorie storiche. 

Hanno chiara percezione degli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale. Sono in 

grado, ciascuno in misura proporzionale al livello raggiunto, di effettuare confronti tra epoche e fatti storici, 

cogliendone analogie e differenze, anche in rapporto alla contemporaneità. Utilizzano le fonti e le nuove tecnologie per 

l’approfondimento. 

Collocano l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

 

Contenuti 

La nascita della società di massa 

La II Rivoluzione Industriale 

Il Taylorismo e il Fordismo 

L’Imperialismo 

Nazioni e Nazionalismi 

Il socialismo e la II Internazionale 

I Cattolici e la Rerum Novarum 

Suffragio universale, partiti di massa, sindacati 

La crisi del Positivismo 

L’Europa nella Belle Epoque: la questione d’oriente, il Congresso di Berlino, verso la guerra 

L’età giolittiana 

 

Film Tempi moderni di C. Chaplin  

Il giolittismo e i suoi critici: G. Salvemini Il ministro della malavita 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Lo Stato nella Costituzione, il pensiero politico liberale, i partiti politici, i rapporti tra stato ed economia e tra Stato e 

Chiesa (artt. 7 e 8 della C.I.), nazionalismo ed imperialismo contemporaneo, guerre simmetriche e asimmetriche, il 

fenomeno dell’emigrazione nel ‘900 e nel XXI  secolo. 

 

La I Guerra mondiale 

Le cause della Grande guerra, la debolezza degli imperi multinazionali 

L’intervento dell’Italia 

Guerra totale e guerra delle trincee 

Il 1917: il ruolo della Russia e degli U.S.A. 

I trattati di pace e la nuova Europa. 

 

Scene selezionate dal film La fattoria delle allodole  

 I Quattordici punti di W. Wilson 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Rivoluzione, guerra e sterminio nella nuova accezione, la Società delle Nazioni. 

Il Primo Dopoguerra e La nascita dell’U.R.S.S. 

Situazione sociale ed economica 

Il primo dopoguerra in Europa  

Gli “anni folli” degli Stati Uniti 

Il dopoguerra in Asia e Medio Oriente 

Il “Biennio rosso” in Europa e in Italia 

La crisi del’29 e il New Deal 

La Russia: dalla rivoluzione del 1905 alle rivoluzioni del 1917 
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La nascita dell’U.R.S.S. 

Il totalitarismo di Stalin 

 

Storia e fotografia: la foto simbolo della crisi di D. Lange La madre Profuga 

Lenin Le tesi d’aprile 

 

Cittadinanza e Costituzione 

I partiti nazionali e internazionali, l’economia capitalistica e pianificata, la Costituzione di Weimar 

e il comunismo. 

 

I Totalitarismi 

I caratteri degli stati totalitari in Europa: ideologia, cause sociali, politiche, economiche e culturali 

Mussolini e il Fascismo in Italia: i fasci di combattimento, lo stato liberale e la dittatura 

Hitler in Germania: dal colpo di stato di Monaco al terzo Reich 

Stalin e lo stalinismo in U.R.S.S. 

 

Il discorso di S. Sepolcro discorso programmatico di B. Mussolini 

Gran Consiglio del Fascismo La dichiarazione della razza 

Le leggi di Norimberga (1935) 

 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Forme di stato: dittature e democrazie; I rapporti tra Stato e Chiesa, tra stato ed economia; Le ideologie e la propaganda; 

La società di massa 

La II Guerra Mondiale  

Gli anni Trenta: il Giappone, la Cina e L’India 

Le cause della II Guerra Mondiale 

La Guerra civile spagnola e il franchismo  

L’espansionismo tedesco e la Shoah 

L’Italia in guerra 

La guerra totale 

La svolta del 1943 e le Conferenze Internazionali 

La conclusione: La liberazione dell’Europa e dell’Italia, le Resistenze 

La Conferenza di Pace e il nuovo assetto mondiale 

 

 La dichiarazione di guerra  di B. Mussolini 

Shoah: le fotografie dell’indicibile. 

 

 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Relazioni e organismi internazionali: dalla Società delle Nazioni all’ONU  
 

Il Secondo Dopoguerra  

La situazione socio, politica, economica 

I trattati di pace 

La nascita della Repubblica italiana: dalla I alla II repubblica 

Il miracolo economico 

Il Sessantotto 

La decolonizzazione 

 

La prima Carta dei Diritti umani (stralcio) 

 

Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

Dalla guerra fredda al crollo del sistema sovietico 

La globalizzazione 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Caratteri e struttura della C.I., l’U. E., i Trattati di Roma, il manifesto di Ventotene, l’O.N.U. 
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Metodi adottatati e strumenti utilizzati nel percorso di insegnamento/apprendimento 

Lezione frontale, lezione dialogata, discussione libera e guidata, riflessioni su fatti ed epoche alla luce della 

contemporaneità. Letture di documenti e di analisi storiografiche, approfondimenti mediante ricerche, filmati, film. 

Verifiche e valutazione 

Verifica orale mediante interrogazioni, ripasso guidato, dialogo costante e continuo, interventi durante le conversazioni, 

elaborazione personale di riflessioni sul passato e sulla realtà contemporanea, lavori di ricerca e approfondimento, 

considerazioni personali . 
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SSCCHHEEDDAA  IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  DDII  MMAATTEEMMAATTIICCAA                                                    

                        

  

                                            RReellaazziioonnee  FFiinnaallee    ddii  MMaatteemmaattiiccaa  

ccllaassssee  55^̂GG  
 

 

SITUAZIONE  GENERALE DELLA CLASSE 

  

La classe  ha partecipato con attenzione e interesse  al dialogo educativo , ma   solo pochi alunni si 

sono impegnati con costanza nello studio a casa e hanno rispettato i tempi programmati per lo 

svolgimento delle varie attività. Molti di loro, infatti, soprattutto nel corso del secondo 

quadrimestre, hanno fatto registrare frequenti giustificazioni e/o assenze strategiche evitando  

verifiche già programmate e, comunque, evidenziando un calo nel rendimento. 

I livelli di preparazione conseguiti sono, pertanto,  inferiori alle attese e comunque commisurati 

oltre che all’impegno profuso, anche  alla preparazione di partenza, alle attitudini e capacità di 

ciascun allievo.   

Diversi  alunni, presentano  una preparazione superficiale e lacunosa; qualcuno, in particolare, non 

essendo in possesso degli essenziali prerequisiti e non avendo evidenziato  alcuna forma di 

impegno, non ha raggiunto neanche in minima parte i minimi obiettivi prefissati . 

 Altri alunni hanno conseguito solo i minimi obiettivi previsti ,  mentre un altro gruppo, che nel 

corso dell’anno scolastico ha   accompagnato l’intensa attività di esercitazione svolta in classe ad un 

più costante lavoro pomeridiano, è pervenuto all’acquisizione di conoscenze e competenze   

soddisfacenti o più che soddisfacenti . Solo un gruppetto di allievi, avendo  maturato nel corso degli 

anni un metodo di lavoro più autonomo ed efficace e buone capacità critiche e logico-deduttive , ha 

acquisito una preparazione più organica raggiungendo un livello di profitto più elevato.   
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OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI 

• Contribuire alla formazione di personalità autonome, responsabili e produttive nei compiti 

sociali culturali e civili; 

•  Favorire l’acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di 

formalizzazione; 

• Rafforzare la capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni 

diverse; 

• Potenziare l’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze 

acquisite progressivamente. 

• Educare alla ricerca di oggettività, alla traslazione del metodo scientifico nelle esperienze 

quotidiane, alla assimilazione delle conoscenze quali strumenti per condurre consapevoli e 

libere scelte personali 

 

OBIETTIVI SPECIFICI QUINTO ANNO 

  
• Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche. 

• Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 

• Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 

• Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche. 

 

OBIETTIVI MINIMI 
 

• Conoscenza del simbolismo, della terminologia e dei codici specifici di base del linguaggio         

matematico.  

• Conoscenza dei contenuti teorici delle varie unità.  

• Capacità di analisi degli elementi fondamentali di un testo , di un problema , di una figura        

geometrica, di una funzione. 

• Dimostrazione di teoremi fondamentali presentati in classe.  

• Applicazione delle regole in situazioni problematiche standard 

 

 

Il conseguimento di tali obiettivi ha determinato il raggiungimento del livello di sufficienza. 
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COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 

 
• Possedere gli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare 

riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali. 

• Essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

 

METODOLOGIE E MEZZI DIDATTICI 

 
Per attuare gli obiettivi programmati è stata adottata una metodologia volta a stimolare la 

partecipazione consapevole degli allievi ai processi di apprendimento, in modo da suscitare il loro 

interesse e promuovere  metodi di studio attivi. L’approccio alla conoscenza è stato posto in forma 

problematica, favorendo in tal modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili 

soluzioni da parte degli allievi e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti 

proposti. 

Come base di questo metodo è stata utilizza la lezione dialogata, il problem solving, discussioni 

guidate,  il libro di testo: 

 M. Bergamini-A.Trifone-G.Barozzi,-Manuale blu 2.0 di matematica vol. 4U e vol. 5 V, W, 

Sigma-Zanichelli, usato non solo come eserciziario, ma come testo da leggere in chiave critica, 

verifiche scritte ed orali, l’insegnamento individualizzato e l’attività di recupero.  

Le attività di recupero sono state attuate secondo le seguenti modalità: 

- recupero in itinere, attuato sistematicamente, mediante continui richiami di contenuti 

propedeutici precedentemente trattati e frequenti ulteriori esercitazioni; 

- interventi didattici educativi integrativi programmati dalla scuola in orario pomeridiano, in 

considerazione degli esiti formativi del primo quadrimestre; 

- attività di peer tutoring. 
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VERIFICHE E VALUTAZIONI 

  
Gli obiettivi proposti sono stati di volta in volta verificati per mezzo di prove scritte e colloqui 

individuali. 

Le prove scritte sono state tre per quadrimestre, almeno due  per ogni allievo. 

Le verifiche orali, due per quadrimestre,  sono state rivolte a valutare l’acquisizione dei contenuti, 

l’attività personale di studio e di rielaborazione, la capacità di analisi, di sintesi e di esposizione. 

Dalle verifiche il docente ha ricevuto indicazioni sul metodo di studio e sulla necessità  di 

promuovere eventuali interventi integrativi. 

Per la valutazione  delle prove scritte e orali si sono utilizzate le apposite griglie elaborate in sede di 

dipartimento dipartimento. 

La valutazione finale è stata  fatta tenendo conto di: 

• condizioni d’ingresso dell’allievo ed ambientali 

• interesse, impegno e partecipazione 

• capacità di intuizione ed apprendimento 

• rigore logico e proprietà di linguaggio 

• capacità di affrontare nuove situazioni culturali. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI DDEESSCCRRIITTTTOORRII  PUNTI  

VALUTAZION

E IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

CCoonnoosscceennzzee   

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

• Molto scarse 

• Inefficaci 

• Incerte e/o meccaniche 

• Di base 

• Efficaci 

• Organizzate 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

• elaborato di difficile o 

faticosa 

interpretazione o 

carente sul piano 

formale e grafico 

• elaborato logicamente 

strutturato 

• elaborato formalmente 

rigoroso 

• 0.5 

 

 

 

• 1 

 

• 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

• 0.75 

 

 

 

• 2 

 

• 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  
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Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

 

 

 

                               PROGRAMMA  SVOLTO DI MATEMATICA 

  
 

MMoodduulloo11..  FFUUNNZZIIOONNII  EE  LLIIMMIITTII  

UA1 Funzioni reali di variabile reale: Concetto di funzione reale di variabile reale; rappresentazione analitica di una 

funzione e suo grafico.Classificazione delle funzioni. Dominio, zeri e segno di una funzione. Funzioni iniettive, 

suriettive, biunivoche; funzioni monotone, periodiche, pari e dispari; funzioni composte; funzioni  invertibili. 

UA2 Nozioni di topologia in R: Intervalli;  insiemi limitati ed illimitati; estremo ed estremo inferiore di un insieme 

limitato di numeri reali; minimo e massimo. Intorno completo di un punto; intorno destro e sinistro; punti di 

accumulazione; punti isolati. 

UA3 Limiti : Definizioni di limite: limite finito per una funzione in un punto; limite infinito per una funzione in un 

punto; limite destro e limite sinistro; definizione di limite per una funzione all’infinito. Teoremi sui limiti: di unicità del 

limite, della permanenza del segno, del confronto; operazioni sui limiti; forme indeterminate. 

UA4 Funzioni continue: Definizione  di funzione continua in un punto e in un intervallo;continuità delle funzioni 

elementari, delle funzioni composte e delle funzioni inverse.Calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme 

indeterminate. Limiti notevoli. Gli asintoti orizzontali, verticali e obliqui e loro ricerca. Teoremi sulle funzioni continue: 

di Weierstrass, dei valori intermedi, di esistenza degli zeri . Punti di discontinuità di una funzione. 

UA5  Successioni e progressioni : Successioni e loro rappresentazione; successioni monotone; limitate, 

illimitate.Successioni convergenti, divergenti, indeterminate. Teoremi fondamentali sui limiti delle successioni  

(enunciati). Progressioni aritmetiche e loro limite ; progressioni geometriche e loro limite. 

MMoodduulloo22..  CCAALLCCOOLLOO  DDIIFFFFEERREENNZZIIAALLEE  

UA1 Derivate delle funzioni di una variabile: Rapporto incrementale; definizione di derivata di una funzione; 

significato geometrico di derivata.  Continuità e derivabilità. Derivate di alcune funzioni elementari; regole di 

derivazione ,derivata della funzione composta .Operazioni con le derivate; derivate di ordine superiore. Differenziale di 

una funzione e suo significato geometrico. 

UA2  Applicazioni delle derivate: Equazione della tangente e della normale a una curva. Punti stazionari e punti 

critici; angolo fra due curve; applicazioni alla fisica. 

UA3 Teoremi fondamentali del calcolo differenziale: teorema di Rolle e suo significato geometrico; teorema di 

Lagrange,significato geometrico e sue conseguenze; teorema di Cauchy;   teorema di De L’Hopital (enunciato) e suo 

utilizzo risolvere forme indeterminate. 
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UA4  Massimi e minimi; studio del grafico di una funzione: Massimi e minimi  relativi ed assoluti. Studio del 

massimo e del minimo di una funzione con l’utilizzo della derivata prima.Estremi di una funzione non derivabile in un 

punto. Problemi di massimo e di minimo. 

Studio del segno della derivata seconda: concavità, convessità, punti di flesso.  Studio della funzione e sua 

rappresentazione grafica. 

MMoodduulloo33..  CCAALLCCOOLLOO  IINNTTEEGGRRAALLEE  

UA1  Integrali indefiniti: Primitiva di una funzione; integrale indefinito e sue proprietà.Integrali indefiniti immediati. 

Integrazione per scomposizione; integrazione per parti; integrazione per sostituzione; integrazione delle funzioni 

razionali fratte. 

UA2 Applicazione degli integrali: Problema delle aree; area del trapezoide. Definizione di integrale definito; 

proprietà. Teorema della media. Funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Formula di Newton- 

Leibniz; calcolo degli integrali definiti. Significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di aree.Area del segmento 

parabolico. Calcolo di volumi di solidi di rotazione. Formule per determinare la  lunghezza di un arco di curva piana e 

l’area di una superficie di rotazione. Integrali impropri. 

 

MMoodduulloo44..  EEQQUUAAZZIIOONNII  DDIIFFFFEERREENNZZIIAALLII  

UA1 Risoluzione di equazioni differenziali del 1° ordine del tipo y’= f(x). Equazioni differenziali a variabili separabili. 

 

Modulo 5. GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 

UA1 Rette e piani nello spazio. Superficie sferica e sfera.: Coordinate cartesiane nello spazio.Il piano, la retta. 

Superficie sferica. 

Modulo 6. CALCOLO COMBINATORIO 

UA1 Calcolo combinatorio: Fattoriale, disposizioni, permutazioni, combinazioni semplici e con ripetizione. 

Coefficienti binomiali e loro proprietà. Formula del binomio di Newton. 

Modulo 7. CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 

UA1 Concetto di probabilità: definizione classica; legge empirica del caso,probabilità statistica e soggettiva. 

UA2  Teoremi fondamentali della teoria della probabilita’:Probabilità condizionata; teorema della probabilità 

composta; eventi indipendenti. Probabilità totale e formula di Bayes. 

UA3 Distribuzioni di probabilità discrete 

UA4. Distribuzioni di probabilità continue 

 

                                                                                                 La  docente 

                                                                                      Prof.ssa DanielaBatteglio 
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                                          SCHEDA INFORMATIVA DI FISICA 

A.S. 2017/2018 

 RELAZIONE FINALE 

 
Materia: Fisica 

Classe: 5G 

Insegnante: prof. Sebastiano Porcino 

 

La classe è composta da 25 alunni. I primi giorni di scuola sono stati dedicati alla conoscenza 

reciproca e all'impostazione del lavoro in classe. Sin dall’inizio si riconosceva un gruppo di allievi, 

abbastanza consistente, non in possesso di adeguati prerequisiti e si è cercato di porre subito 

rimedio.  Pochi allievi hanno mostrato sin dall’inizio un atteggiamento serio, disponibile e aperto 

nei confronti della disciplina e dotati di adeguati prerequisiti. Il resto come avrò modo di descrivere 

in seguito, hanno mostrato atteggiamenti poco responsabili a volte infantili e di sicuro hanno 

intrapreso lo studio in maniera superficiale e opportunistica 

 

FINALITA’ della fisica è stata quella di favorire nell’allievo lo sviluppo di una cultura scientifica, 

tale da consentire una comprensione critica del mondo naturale, attraverso l'acquisizione delle 

metodologie e conoscenze specifiche della disciplina inerenti i problemi fondamentali dei fenomeni 

dell'elettromagnetismo e della fisica moderna relativistica. 

  

Gli OBIETTIVI preventivati in fase di programmazione iniziale sono stati: 

- saper analizzare un fenomeno individuandone le relazioni tra le varie grandezze; 

- raccogliere dati, eseguire misure e riconoscerne l'ordine di grandezza; 

- ordinare e rappresentare dati tramite grafici; 

- individuare relazioni tra variabili; 

- arrivare, in casi semplici, a formulare ipotesi e modelli; 

- saper trarre semplici deduzioni. 

 

Il processo di assimilazione di ciascun alunno è stato condizionato dai ritmi personali di 

apprendimento, dal diverso grado di maturità, nonché dal livello di impegno. Solo un esiguo gruppo 

ha perfezionato le capacità espositive (organicità, sinteticità, argomentazione), sia a livello orale che 

scritto e ha maturato una conoscenza adeguata della disciplina. L’altro gruppo si è omogeneizzato 

nel senso negativo del termine non mostrando né interesse per la disciplina, né atteggiamenti maturi 

e responsabili. Pertanto il lavoro è stato fortemente ostacolato. Vari e molteplici sono stati gli 
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interventi sotto tutti i punti di vista per reindirizzare l’azione didattica: dalla rivisitazione della 

metodologia didattica di insegnamento, alla rivisitazione dei contenuti disciplinari, alle modalità di 

somministrazione delle verifiche scritte e orali tutte tese al coinvolgimento della classe ad un 

maggiore profitto, ma che però purtroppo non hanno sortito gli effetti desiderati.  

L’impostazione del curricolo didattico ha tenuto conto dei prerequisiti posseduti dai ragazzi; in ogni 

caso si è ritenuto opportuno procedere lentamente nello svolgimento del programma e rivisitandolo 

più volte per permettere un più agevole apprendimento da parte degli alunni 

 

La METODOLOGIA è stata articolata per gradi: dalla proposizione di semplici argomenti che 

richiedono una capacità di astrazione limitata, alla trattazione di argomenti più articolati visti da 

diversi punti di vista. All'interno di ogni unità didattica gli argomenti sono stati trattati facendo 

sempre riferimento al libro di testo, ma anche attraverso la discussione (lezione frontale), o ancora 

stimolando i ragazzi alla discussione ed al confronto.  

 

Le ORE DI LEZIONE effettive sono state 3 per settimana ed il programma è stato svolto in 

accordo con le previsioni della programmazione di dipartimento presentata a inizio anno, anche se 

non è stato trattato tutto a causa e delle diverse attività (scolastiche ed extrascolastiche) alle quali la 

classe ha partecipato  

 

Le VERIFICHE sono state effettuate periodicamente in base alle necessità dei ragazzi, sono state 

svolte 2 verifiche orali e 2 verifiche scritte (2 a quadrimestre) Si è accertata per ogni allievo sia la 

capacità di comprensione analitica dei testi e dei fenomeni (livello minimo richiesto) che il grado di 

conoscenza specifica e di insieme in funzione di obiettivi futuri (livello massimo). 

  

La VALUTAZIONE ha tenuto conto delle griglie di valutazione approvate dal Consiglio di Classe 

nella seduta di inizio anno scolastico che derivano da quelle proposte in fase dipartimentale sia a 

livello di prova scritta che di prova orale. L'interesse dimostrato dalla classe è stato mediocre ed il 

profitto raggiunto dagli allievi è da considerarsi mediocre o mediamente appena sufficiente. Solo in 

pochi hanno raggiunto gli obiettivi minimi preventivati, mentre come accennato pocanzi, sia come 

profitto, che come interesse dimostrato durante tutto l’anno da parte degli allievi,gli esiti non 

possono considerarsi positivi. 

 

Reggio Calabria, 15 maggio 2018                                Prof. Sebastiano Porcino 
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Materia: Fisica                                                    Classe: 5G 

Insegnante: prof. Sebastiano Porcino 

Libri di testo: L’Amaldi per i licei scientifici. Blu/ Autore Ugo Amaldi - casa editrice Zanichelli 

 

MODULO 1: IL CAMPO ELETTRICO E IL POTENZIALE ELETTRICO 

La carica elettrica; la forza elettrostatica di Coulomb; il campo elettrico; linee di forza del campo 

elettrico; conduttori e isolanti; il flusso del campo elettrico; teorema di Gauss; distribuzione piana e 

infinita di carica; distribuzione lineare di carica; energia potenziale e potenziale elettrico; 

elettrizzazione per strofinio; polarizzazione e induzione elettrostatica; l’elettroforo di Volta la 

macchina di Wimshurst; la macchina di Van der Graft; potere delle punte; gabbia di Faraday; il 

condensatore; collegamenti tra condensatori in serie e parallelo; l’energia immagazzinata da un 

condensatore.  

MODULO 2: LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

L’intensità di corrente elettrica; i generatori di tensione e i circuiti elettrici; la prima legge di Ohm; 

resistori in serie e parallelo; cenni sulle leggi di Kirchhoff; l’effetto Joule;  trasformazione di 

energia elettrica in energia interna; i conduttori metallici; la seconda legge di Ohm; la dipendenza 

della resistività dalla temperatura; i superconduttori.  

MODULO 3: FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

La forza magnetica e le linee di forza del campo magnetico; forze tra magneti e correnti; forze tra 

correnti; l’intensità del campo magnetico; la forza magnetica su un filo percorso da corrente – il 

campo magnetico di un filo percorso da corrente; il campo magnetico di una spira e di un solenoide; 

il motore elettrico l’amperometro e il voltmetro.  

MODULO 4: IL CAMPO MAGNETICO 

La forza di Lorents; forza elettrica e forza magnetica; il moto di una carica in un campo magnetico 

uniforme; il flusso del campo magnetico; la circuitazione del campo magnetico; il teorema di 

Ampere; le proprietà magnetiche dei materiali.  

MODULO 5: L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

La corrente indotta; la legge di Faraday-Neumann; la legge di Lenz; l’autoinduzione e la mutua 

induzione; energia e densità di energia del campo magnetico. 

MODULO 6: LA CORRENTE ALTERNATA 

L’alternatore; grandezze elettriche istantanee e medie; gli elementi circuitali fondamentali in 

corrente alternata; i circuiti in corrente alternata. 

MODULO 7: LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Corrente di spostamento in un condensatore; il termine mancante; le equazioni di Maxwell; le onde 

elettromagnetiche; energia trasportata da un’onda elettromagnetica; irradiamento di un’onda 

elettromagnetica; lo spettro elettromagnetico. 

MODULO 8: LA RELATIVITA’ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 

Velocità della luce e sistemi di riferimento; cenni sull’esperimento di Michelson-Morley; gli 

assiomi della teoria della relatività ristretta; la simultaneità degli eventi; la dilatazione dei tempi e la 

contrazione delle lunghezze; l’invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto 

relativo; le trasformazioni di Lorents; l’effetto Doppler relativistico. 

MODULO 9: LA RELATIVITA’ RISTRETTA 

Lo spazio – tempo; la composizione relativista delle velocità; l’equivalenza tra massa ed energia; la 

dinamica relativistica.  

MODULO 10: LA RELATIVITA’ GENERALE 

Il problema della gravitazione; i principi della relatività generale; le geometrie non euclidee; gravità 

e curvatura dello spazio-tempo; lo spazio tempo curvo e la luce; le onde gravitazionali. 

 

Reggio Calabria, 15 maggio 2018                                                        Prof. Sebastiano Porcino 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI DDEESSCCRRIITTTTOORRII  PUNTI  

VALUTAZION

E IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

CCoonnoosscceennzzee   

Contenutistiche 

Riguardano: 

e) Definizioni 

f) Formule 

g) Regole 

h) Teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

f) La comprensione 

delle richieste. 

g) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

h) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

i) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

j) Il controllo dei 

risultati. 

b) La completezza 

della soluzione 

• Molto scarse 

• Inefficaci 

• Incerte e/o meccaniche 

• Di base 

• Efficaci 

• Organizzate 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

e) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

f) La capacità  di 

analisi. 

g) L’efficacia 

argomentativa. 

h) Numero quesiti 

risolti 

• elaborato di difficile o 

faticosa 

interpretazione o 

carente sul piano 

formale e grafico 

• elaborato logicamente 

strutturato 

• elaborato formalmente 

rigoroso 

• 0.5 

 

 

 

• 1 

 

• 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

• 0.75 

 

 

 

• 2 

 

• 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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                         SCHEDA INFORMATIVA DI DISEGNO E STORIA DELL ‘ARTE 

 

Docente: prof. Luigi Colico 

Classe: 5 G 

Anno scolastico: 2017-2018 

Libro di testo: Cricco - Di Teodoro "Itinerario nell'arte" 

La classe 5 G è costituita da allievi provenienti da un ambiente socio-economico e culturale vario 

per cui gli stimoli e le sollecitazioni sono stati diversi,fattore questo che comunque non ha frapposto 

alcuno ostacolo al processo di socializzazione.Il programma è stato svolto secondo quanto 

preventivato ed è stato sviluppato in ogni sua parte.Tutti gli argomenti sono stati presentati in modo 

graduale e tenendo conto delle capacità di assimilazione;quelli più importanti sono stati più volte 

analizzati e chiariti dal docente con frequenti discussioni con la classe.Si è cercato di far conseguire 

agli allievi chiarezza di pensiero,di espressione e valutazione critica. 

Gli obiettivi cognitivi e formativi di riferimento sono stati: 

- Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico; 

- Saper analizzare l'opera d'arte nei suoi diversi aspetti: tecnico, iconografico, stilistico, storico-

artistico; 

- Saper individuare nelle corrette categorie spazio – temporali le correnti artistiche trattate; 

- Compiere riferimenti relativi al rapporto tra il linguaggio artistico ed il contesto storico – sociale 

nel quale questo è maturato; 

- Valutare criticamente le valenze estetiche e storiche delle opere d'arte 

- Collegare opportuni fatti e fenomeni storici e artistici appartenenti a contesti diversi 

- Esposizione analitica o sintetica delle espressioni artistiche studiate 

- Acquisire delle metodologie e degli elementi di riferimento tratti dalla lettura di un progetto di 

architettura 

- Saper rielaborare in modo personale attraverso le tecniche grafiche conosciute, un progetto 

architettonico di media complessità 

- Analisi e conoscenza dell'ambiente costruito (di uno spazio urbano, di un edificio, di un 

monumento), mediante il rilievo grafico-fotografico e la realizzazione dell'iter progettuale. 

Si è riusciti a stimolare l'interesse al dialogo,evitando una ricezione puramente meccanica dei dati 

culturali per privilegiare un apprendimento significativo dei dati stessi;frequenti ed insistenti sono 

state le sollecitazioni per favorire la disponibilità allo studio costante della disciplina.Il riferimento 

alla realtà circostante è sembrato fondamentale per superare il divario tra conoscenze scolastiche ed 

extrascolastiche.Si è migliorata la competenza espressiva di quasi tutti gli allievi,la capacità di 

comprensione e analisi del testo,si è incentivata la loro capacità di capire ed interpretare.Ogni 

lezione è stata preceduta dalla esposizione chiara e motivata degli obiettivi,dall'integrazione dei 

prerequisiti allo scopo di suscitare interesse e stimolare il dialogo,usando il linguaggio specifico 
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della disciplina in modo tale di valutarne infine la padronanza verificando il raggiungimento da 

parte dell'alunno di una visione globale del concetto trattato.Si è ritenuto opportuno curare il lessico 

artistico per rendere fruibile il linguaggio tecnico in modo graduale ma crescente verso la 

complessità. 

Sinteticamente i metodi (strategie didattiche) utilizzati sono stati: lezione frontale; dimostrazione 

alla lavagna; lezione interattiva (dialogica); realizzazione di tavole grafiche in classe (e anche 

parzialmente a casa); analisi guidata di testi iconici; recupero per gli allievi in difficoltà nelle ore 

curriculari;  interventi individuali e lavoro di gruppo;  

In relazione agli strumenti: 

- Libro di testo 

- Materiale fotocopiato per la didattica; dimostrazioni grafiche alla lavagna 

- Utilizzo di tecnologie multimediali per la didattica 

- Visite di istruzione a città, a monumenti, pinacoteche, musei, mostre temporanee 

Si è ritenuto ,inoltre,di cementare con letture e con lezioni frontali di tipo analitico quelle 

conoscenze più o meno apprese utilizzando una strategia suddivisa in momenti di attività 

individuale e collettiva neI tentativo di sollecitare l’interesse e la partecipazione di tutti al dialogo 

educativo.I ragazzi hanno dimostrato interesse alla disciplina loro insegnata recependo e 

rielaborando in maniera diversa i contenuti delle lezioni in rapporto alle loro capacità;quasi tutti 

comunque hanno raggiunto gli obiettivi minimi prefissati nella programmazione. 

In relazione agli strumenti di verifica si è proceduto con: 

-osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

- interrogazioni 

- domande in itinere a scopo cognitivo 

- prove grafiche o scritte di storia dell’arte per quadrimestre ( in numero di due compiti in classe) 

- colloqui formali ed informali 

- sono altresì oggetto di valutazione le tavole grafiche svolte parzialmente in classe con 

completamento a casa 

Sono state effettuate almeno due verifiche orali e scritte. 

Per la correzione  delle prove grafiche di valutazione del disegno e per la valutazione delle prove 

orali di storia dell'arte e dei quesiti sono state utilizzate le griglie approvate dal dipartimento di 

disegno e di storia dell'arte. 

La  valutazione  è  il  riscontro degli  obiettivi  perseguiti  individualmente  secondo  una  scala  di  

valori  ben precisata e sarà strettamente collegata alle diverse fasi della programmazione didattica. 

Sono oggetto di valutazione degli elaborati grafici: 

- la comprensione della domanda 
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- la pertinenza dell'elaborato a quanto richiesto 

- l'applicazione delle costruzioni e dei procedimenti studiati 

- il rispetto delle convezioni grafiche 

- l'ordine  e  la  precisione  esecutiva,  l'organizzazione  degli  spazi,  l'impaginazione  e  la 

congruenza dimensionale tra foglio ed immagine. 

Nella valutazione finale si è tenuto  conto anche dei comportamenti socio-affettivi 

quali:interesse,impegno,partecipazione al dialogo educativo,frequenza,progresso 

nell’apprendimento rispetto al livello di partenza,risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove 

sommative. 

Quale strumento di valutazione si sono adoperate le seguenti tipologie di 

verifiche:interrogazioni,sondaggi dal posto,prove strutturate,presentazioni multimediali,elaborati 

grafici/scritti in classe e/o a casa,esercizi e lavori di approfondimento a casa. 

Si esplicitano per il livello di sufficienza i seguenti requisiti: 

 conoscenza e comprensione degli elementi di base della disciplina, 

 esposizione corretta e sufficientemente organica, 

 applicazioni nel complesso corrette. 

Al termine del processo didattico si può constatare che la classe ha partecipato al percorso di 

formazione sviluppando chi capacità accettabili di interpretazione e di analisi,chi risultati 

complessivamente positivi secondo l’impegno,la volontà,le abilità e le capacità 

intellettive,chi,invece,sensibile alle sollecitazioni ha sviluppato discrete capacità logico-

intuitive,analitico-sintetiche e di rielaborazione personale.Si è distinto un gruppo di allievi 

attenti,impegnati e desiderosi di allargare le loro conoscenze;altri hanno dimostrato un interesse 

rivolto più che al proprio arricchimento culturale,al mero risultato scolastico,tuttavia,continuamente 

incitati allo studio,hanno raggiunto una soddisfacente preparazione;altri ancora hanno mantenuto 

livelli di rendimento e interesse accettabili grazie anche agli interventi didattici miranti a sollecitare 

l’impegno scolastico per superare le difficoltà poste dalla disciplina. Il coordinamento 

interdisciplinare è stato soddisfacente.Il rapporto con le famiglie è stato puntualmente garantito da 

una serie di incontri stabiliti secondo un calendario approvato dal collegio dei docenti per l’anno 

scolastico 2017/2018. 
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PROGRAMMA 

 

                                               MODULI DI STORIA DELL'ARTE 

Modulo 1: VERSO IL CROLLO DEGLI IMPERI CENTRALI. L'NIZIO DELL'ARTE 

CONTEMPORANEA. IL CUBISMO    

• L'Art Noveau. G.Klimt 

• I.Fauves e H.Matisse 

• L'Espressionismo. Il Die Brucke. E.Munch. O.Kokoschka. E.Schiele 

• Il Cubismo. Pablo Picasso 

• G.Braque. J.Gris 

Modulo 2: LA STAGIONE ITALIANA DEL FUTURISMO. ARTE TRA PROVOCAZIONE E 

SOGNO   

• F.T.Marinetti. U.Boccioni. A.Sant'Elia. G.Balla 

• Dall'Arte meccanica all'Aeropittura 

• Il Dada. Harp. M.Ducamp. M.Ray 

• L'arte dell'inconscio. Il Surrealismo 

• M.Hernst. J.Mirò. R.Magritte. S.Dalì 

Modulo 3: OLTRE LA FORMA. L'ASTRATTISMO. TRA  METAFISICA, RICHIAMO 

ALL'ORDINE ED ECOLE DE PARIS   

• Metafisica. G.De Chirico. C,Carrà. G.Morandi. A.Savinio 

• L'Ecole de Paris. M.Chagall. A.Modigliani 

Modulo 4: DALLA RICOSTRUZIONE AL SESSANTOTTO. TENDENZE E 

SPERIMENTAZIONI DEL CONTEMPORANEO   

• Verso il contemporaneo. H.Moore. A.Calder 

• Arte informale. Tra New Dada e Noveau Realisme. P.Manzoni 

• Pop Art. Process Art e Anti-form 

• Arte concettuale. Arte povera. Industrial design. L'architettura degli anni Sessanta e Settanta 

• Land Art. Body Art. Iperrealismo 

• Anacronismo. Transavanguardia. Graffiti Writing 

• E oggi? Ultime tendenze 

• L'architettura di fine Millennio 

 

MODULI DI DISEGNO 

Modulo 1: ANALISI E CONOSCENZA DELL'AMBIENTE COSTRUITO DI UNO SPAZIO 

URBANO E/O DI UN EDIFICIO 

• Il progetto di architettura (l'iter progettuale) 
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                      Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

 

A–Pulizia e cura dell’elaborato grafico       ( Abilità)           incidenza 20% VOTO 

Elaborato  macchiato, sgualcito e/o sporco  0 

Elaborato  poco pulito 0,5 

Elaborato  sufficientemente  pulito 1 

Elaborato pulito ed ordinato 1,5 

 

B– Resa  grafica( Competenze)      incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella resa grafica 0 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche  0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  con  presenza di imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica con presenza di piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa  2,5 

Esecuzione precisa con organizzazione degli spazi  3 

Esecuzione molto precisa e curata in ogni dettaglio 3.5 

 

C – Risoluzione dell’esercizio tecnico-grafico(Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto  0 

Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 0,5 

Risoluzione con gravissimi errori nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 2 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 2,5 

Risoluzione corretta    3 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 

(elaborato di una certa complessità) 

5 

 

Docente prof. Voto complessivo =  A____+  B _____ + C ____  =______ 

   In assenza totale della presentazione della prova grafica la valutazione sarà aderente a quanto 

stabilito dal collegio docenti (due). 
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                                                                                                                                IL DOCENTE 

 

                                                                                                                                   Prof. Luigi Colico 

 

 

 

 

 
 

 



 

81 

 

 

 
  

SSCCHHEEDDAA  IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  DDII    SSCCIIEENNZZEE    
                                                                                  A/S 2017/2018 

 

 

PREMESSA: 

Nella trattazione degli argomenti inerenti le Scienze si è cercato di favorire la comprensione 

dell'importanza di questa disciplina nell’ambito delle scienze biomediche e delle attività svolte. Gli 

argomenti sono stati trattati ponendo sempre l'accento sull'importanza del richiamo delle 

conoscenze acquisite dallo studio della chimica e della biologia nel corso del curriculum scolastico 

degli allievi. Gli argomenti inerenti la biochimica e le biotecnologie sono stati sviluppati 

evidenziando i collegamenti con la chimica, l’anatomia, la fisiologia umana, la genetica. 

   

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe, composta da 25 allievi, si è presentata eterogenea per le abilità di base e la 

partecipazione. Un limitato numero di alunni ha svolto un approfondimento personale integrativo 

denotando maggiore responsabilità, particolare attitudine e buone capacità analitiche e sintetiche.  

Comunque, tutti i discenti, seppur con rare eccezioni, si sono impegnati in maniera costante nello 

studio della materia partecipando al lavoro in classe. 

Il rapporto tra gli alunni è stato improntato al reciproco rispetto ed è apparso aperto e comunicativo. 

Anche il rapporto docente-discenti è risultato sempre aperto al dialogo ed al confronto, mai 

conflittuale e basato principalmente sul rapporto di stima reciproca e rispetto. Non si sono mai 

verificati comportamenti poco corretti e la risposta degli alunni agli stimoli educativi e didattici 

dell’insegnante, è stata nella maggior parte dei casi responsabile.  

 

OBIETTIVI E CONTENUTI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

 

Obiettivi di apprendimento programmati:  

La conoscenza degli argomenti analizzati ha costituito l'obiettivo primario. Successivamente si è 

puntato a stimolare l'analisi critica dei singoli argomenti e il loro inquadramento organico. 

Conoscere le caratteristiche del carbonio e dei composti organici; classificare gli idrocarburi, 

assegnando loro la corretta nomenclatura; collegare il fenomeno dell’isomeria alle diverse proprietà 

degli isomeri; riconoscere i gruppi funzionali esaminati; conoscere i fattori che determinano la 

reattività delle sostanze prese in esame. Conoscere le caratteristiche strutturali e funzionali delle 

biomolecole. Conoscere i meccanismi metabolici principali e correlare tali processi al “sistema 

cellula “. Conoscere le moderne applicazioni delle biotecnologie nei vari campi della scienza 

(medicina, agricoltura, produzioni alimentari, etc..). Esporre gli argomenti studiati attraverso l’uso 

appropriato del linguaggio specifico della disciplina.  

 

Obiettivi di apprendimento raggiunti:  

La classe ha generalmente mostrato un apprezzabile impegno scolastico, una frequenza regolare, 

una partecipazione positiva, per cui gli obiettivi previsti sono stati raggiunti in modo adeguato dalla 

maggioranza degli alunni. Tutti gli allievi, con le rispettive specificità culturali, hanno conseguito 

gli obiettivi basilari della disciplina in oggetto, tanto sul piano cognitivo quanto sul piano delle 

conoscenze, delle competenze e delle capacità logico-critiche. Alcuni allievi si sono 

particolarmente distinti per 1’impegno profuso, per lo studio sistematico e rigoroso della disciplina, 

per la rielaborazione personale ed originale dei contenuti. Anche l'analisi critica si è rivelata, per la 
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maggior parte degli allievi, un obiettivo perseguito e raggiunto adeguatamente raggiunto.  

In pochi casi, sebbene gli obiettivi minimi previsti siano stati pienamente raggiunti, le conoscenze 

risultano essere essenziali. Solo pochi studenti si sono impegnati in modo discontinuo o superficiale 

e non hanno raggiunto in modo completo gli obiettivi previsti. 

 

 

 

 

 

STRUMENTI DIDATTICI 

 

Libro di testo  
 
Testo di SCIENZE DELLA TERRA  
Autori: Lupia-Palmieri - Parotto 

             Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU -VULCANI TERREMOTI -  
TETTONICA DELLE PLACCHE 
Editore: Zanichelli editore 

   
 
Testo di CHIMICA 
Autori: Curtis- Barnes- Schnek- Massarini 
Titolo: Il nuovo invito alla biologia.blu: Dal carbonio alle biotecnologie  
Editore: Zanichelli editore 

 

Materiali:  

I testi in uso hanno costituito un punto di riferimento per gli alunni, ma sono stati affiancati, dove 

si è reso necessario, da altro materiale informativo e di approfondimento.  

Il processo insegnamento/apprendimento è stato favorito dall’utilizzo di strumenti didattici quali 

file di approfondimento in forma di slides (presentazioni in powerpoint) su vari argomenti del 

programma, file di testo. 

 

Metodologie didattiche:  

Lo svolgimento dell’attività didattica si è determinato in funzione del conseguimento degli obiettivi 

indicati nella programmazione annuale. Nello svolgimento del programma si è proceduti 

essenzialmente sulla lezione frontale ma anche su ricerche di approfondimento tematico guidate e 

su lavori di gruppo, soprattutto su quei temi che hanno consentito chiari ed immediati collegamenti 

multidisciplinari. Lezioni frontali, attività in laboratorio 
 

Criteri di valutazione adottati:  

La valutazione del rendimento complessivo ha tenuto conto delle seguenti voci: situazione di 

partenza, partecipazione ed impegno, acquisizione delle conoscenze. Per la valutazione delle prove 

è stata utilizzata la griglia di verifica proposta nel Dipartimento di Scienze ed approvata dal 

Collegio Docenti e dal Consiglio di Classe.  

La valutazione terminale degli studenti non si baserà solamente sugli accertamenti condotti nel 

corso dell'anno scolastico, ma terrà adeguatamente conto dei progressi registrati rispetto alla 

situazione di partenza, dell'impegno manifestato nel corso dell’anno, della partecipazione e 

dell'interesse per la disciplina. All’atto della stesura del documento nessun allievo si trova in fasce 

di livello inferiori a quella considerata come soglia minima dell’accettabilità traducibile in una più o 

meno piena sufficienza.  
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Strumenti utilizzati per le verifiche:  

Verifiche scritte e verifiche orali. Simulazioni di colloquio di esame. Le verifiche scritte sono state 

con un totale di 24 domande di tipo a risposta multipla (20) e risposta aperta (4). 

 

Metodologie didattiche adottate:  

Illustrazione degli argomenti, analisi e risoluzione guidata di quesiti, osservazione di analisi 

strumentali guidate. Obiettivi programmati Obiettivi Trasversali: sono stati adottati quelli stabiliti 

nel Consiglio di Classe.  
 

PROGRAMMA 
 

NUCLEO  FONDANTE A: Dinamica terrestre 
 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica a placche 

 

NUCLEO FONDANTE  B : Dal carbonio agli idrocarburi 

 

- I composti organici 

- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Idrocarburi aromatici 
 

NUCLEO FONDANTE C: Dai gruppi funzionali ai polimeri 

 

- Gruppi funzionali 

- Gli alogeno derivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri 

- Le reazioni degli alcoli e fenoli 

- Aldeidi e chetoni 

- Acidi carbossilici e loro derivati 

- Esteri e saponi  

- Ammine e ammidi 

- Composti eterociclici 

- I polimeri di sintesi 

 

NUCLEO FONDANTE D: Le basi della biochimica 

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 
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- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

 

NUCLEO FONDANTE E: Il metabolismo 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Il metabolismo dei carboidrati 

- Il metabolismo dei lipidi 

- Il metabolismo degli amminoacidi ed il ciclo dell´urea 

- Il metabolismo terminale 

-  La produzione di energia nelle cellule 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

 

NUCLEO FONDANTE  F: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

- La genetica dei virus e dei batteri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. alla data di redazione del presente documento gli argomenti del programma svolto sono quelli 

sopra elencati. Dal 15 maggio in poi verranno sviluppati, a completamento del programma, i 

sottoelencati temi. 

  

- Le biotecnologie classiche e le biotecnologie moderne 

- La tecnologia delle colture cellulari 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA 

- L’analisi delle proteine 

- L’ingegneria genetica e gli OGM 

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 

Reggio Calabria, 08.05.2018                                                                                                                                                    

                                                    

                                                                                                                Il Docente                                                                                                                                                                                                

     Prof. Giuseppe Chindemi 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

 

PROVA MISTA  

N° 20 QUESITI A SCELTA MULTIPLA + 4 PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 
VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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                                     SCHEDA INFORMATIVA DI SCIENZE MOTORIE 

                                                                     Relazione Finale 

Classe 5 G 

 
 
Breve presentazione della classe 

 

La classe è composta da 25 alunni di cui 15 maschi e 10 femmine. Gli studenti hanno evidenziato 

notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi nella risposta agli 

stimoli; hanno sviluppato, dal punto di vista motorio, buone capacità condizionali e coordinative; il 

livello di socializzazione è stato buono. 

Il programma si è svolto in modo regolare per quanto previsto per la classe quinta; grazie ad un 

impegno attivo e propositivo è stato possibile utilizzare attività di gruppo, consapevoli di poter 

ottenere anche da un metodo globale una crescita ed una maturazione adeguata da un punto di vista 

motorio e psicofisico. 

Non sono comunque mancate anche proposte analitiche individuali per l’apprendimento tecnico 

delle discipline pratiche. 

La partecipazione alle attività pratiche è stata, nel complesso, efficace e fruttuosa perché supportata 

da un metodo di lavoro piuttosto valido. 

La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata; è stata svolta con interesse da parte degli 

alunni ed è stata scandita tra il primo ed il secondo quadrimestre. 

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di 

eccellenza. 

 

 

Obiettivi didattici e formativi 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 

• In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  

 

Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la realtà 

sociale e naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto; di 

assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche; 

di assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, 

anche all’esterno della scuola. 

 

• In termini di obiettivi specifici di apprendimento  

 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di sè, una 

migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più attenta 

considerazione e rispetto del prossimo, sono, in una buona parte degli alunni, da considerarsi 

acquisite e interiorizzate in modo positivo; buoni i risultati sportivi di alcuni, soddisfacente quindi 

nel complesso il profitto. 
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Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state 

perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella loro interezza. 

Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 

Acquisizione di abilità specifiche 

Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 

Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 

Regolamento tecnico di Gioco 

Terreno e strumenti di Gioco 

Ruoli dei Giocatori 

Le tattiche di gioco 

Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli 

Utilizzo efficace delle abilità tecniche acquisite 

Corretta interpretazione della tattica di gioco 

 

Metodologia e strumenti didattici 

 

La metodologia utilizzata con questo gruppo ha visto l’alternarsi di proposte analitiche e globali in 

funzione dell’obiettivo precorso; in particolare proposte di tipo analitico nell’apprendimento della 

tecnica di gesti specifici di discipline sportive e di tipo globale nelle fasi di applicazione e di gioco. 

 

Tipologia prove di verifica 

La valutazione degli alunni è avvenuta al termine di ogni argomento trattato, mediante prove 

pratiche inerenti tecnica o tattica della disciplina affrontata secondo le modalità di verifica 

specifiche degli argomenti svolti e le tabelle di valutazione specifiche della materia reperibili nel 

POF. Per quanto riguarda gli argomenti di teoria, sono stati valutate risposte a domande aperte e 

prove strutturate. 

 

Criteri di valutazione e griglie di valutazione 

I criteri di valutazione della materia sono contenuti nel POF ed è possibile fare riferimento ad esse 

sia per le prove pratiche sia per quelle teoriche. 
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                             Programma  di  Scienze motorie e sportive 

Classe V^  Sezione G 

  A.S. 2017/2018 

 

Programma svolto 

 

Pallavolo :  

Conoscenza del regolamento  

Infrazioni e falli  

Fondamentali tecnici: il palleggio,il bagher,la battuta,la schiacciata,il muro. 

Tattica di gioco.  

 

Tennis: 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici:  

il diritto ed il rovescio, la battuta, la volee’, la schiacciata 

 

Pallacanestro 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici:  

il palleggio, il passaggio, il tiro 

 

Lezioni teoriche  

-  Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   essenziale.   

-  La velocità. 

-  Informazioni su alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 

-  Principi di scienza dell’alimentazione 

 

 

Il docente                                                                                          Gli alunni                                                                        
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE di SCIENZE MOTORIE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli 

schemi motori di base 

e non sa adeguare le 

risposte 

motorie.Possiede 

informazioni scarse e 

lacunose non utilizza il 

linguaggio specifico in 

modo appropriato. 

 

Non riesce a valutare 

ed applicare le azioni 

motorie e a compiere 

lavori di gruppo. 

Anche nell’effettuare 

azioni motorie semplici 

commette gravi errori 

coordinativi. Non sa 

riconoscere gli 

elementi principali di 

un argomento e mostra 

competenze 

disciplinari inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità 

motorie e non riesce a 

comprendere regole. 

E’ del tutto 

disinteressato e la 

partecipazione è 

inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo 

improprio e memorizza 

in maniera superficiale 

il linguaggio tecnico 

sportivo. Conosce 

parzialmente i 

contenuti relativi agli 

argomenti proposti che 

argomenta senza una 

adeguata padronanza 

dei lessici specifici. 

Non sa analizzare e 

valutare l’azione 

eseguita ed il suo esito. 

Anche guidato 

commette qualche 

errore nell’impostare il 

proprio schema di 

azione. Mostra 

competenze 

disciplinari poco 

consolidate. 

Progetta le sequenze 

motorie in maniera 

parziale ed imprecisa. 

Comprende in modo 

frammentario regole e 

tecniche. 

Dimostra un interesse 

parziale. Impegno e 

partecipazione 

discontinui. 

C 

Comprende le richieste 

essenziali e risponde 

con gesti motori le cui 

modalità esecutive 

sono 

complessivamente 

corrette. Conosce 

concetti ed 

informazioni essenziali 

e generali che esprime 

in modo semplice e 

coerente utilizzando un 

lessico corretto anche 

se minimamente 

articolato. 

Sa valutare ed 

applicare in modo 

sufficiente ed 

autonomo e sequenze 

motorie.Possiede 

competenze 

disciplinari sufficienti 

che estrinseca in  modo 

prevalentemente 

mnemonico.  

Coglie il significato di 

regole e tecniche in 

maniera sufficiente 

relazionandosi nello 

spazio e nel tempo. 

Opportunamente 

guidato riesce a 

comporre gli elementi 

principali di un 

argomento e ad 

esprimere valutazioni 

personali. 

E’ sufficientemente 

interessato. Impegno e 

partecipazione 

complessivamente 

costanti. 

B 

 Riconosce e 

comprende le richieste, 

sa spiegare le modalità 

esecutive ed elabora 

risposte adeguate e 

personali in  quasi tutte 

le attività proposte 

dimostrando una buona 

adattabilità alle 

sequenze motorie. 

Possiede buone 

conoscenze che 

Sa adattarsi a 

situazioni motorie che 

cambiano, assumendo 

più ruoli e affrontando 

in maniera corretta 

nuovi impegni. 

Possiede competenze 

disciplinari 

consolidate, riconosce 

autonomamente gli 

elementi costitutivi e 

fondanti di un 

Sa gestire 

autonomamente 

situazioni complesse e 

sa comprendere e 

memorizzare in 

maniera corretta regole 

e tecniche. Possiede  

buone capacità 

coordinative ed 

espressive che utilizza 

per ottenere valide 

prestazioni. 

Ha un buon approccio 

con la disciplina. 

Interesse e 

partecipazione costanti. 
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esprime organizzando 

un discorso organico 

che esprime con 

linguaggio chiaro ed 

appropriato. 

argomento E’ in grado di 

effettuare valutazioni 

personali pertinenti 

mostrando capacità di 

argomentazione critica 

e di utilizzo delle 

conoscenze in modo 

coerente e coeso. 

A 

Possiede ottime qualità 

motorie  che utilizza 

nelle attività proposte 

in modo 

completamente 

autonomo.  Elabora 

valide risposte motorie 

che riesce a gestire 

adeguandole a stimoli 

e situazioni variate 

Conosce in modo 

complete, analitico ed 

approfondito gli 

argomenti e utilizza 

con padronanza i 

lessici specifici  

Applica in modo 

autonomo e corretto le 

conoscenze motorie 

acquisite, affronta 

criticamente e con 

sicurezza nuovi 

problemi ricercando 

con creatività soluzioni 

alternative. Possiede 

competenze 

disciplinari 

consolidate. Riconosce 

con rapidità ed 

autonomia gli elementi 

costitutivi e fondanti di 

un argomento. 

Conduce con 

padronanza sia 

l’elaborazione 

concettuale che 

l’esperienza motoria 

progettando in modo 

autonomo e rapido 

nuove soluzioni 

tecnico-tattiche 

Possiede capacità 

critica riguardo ai 

saperi che argomenta 

in modo organico e con 

disinvoltura 

effettuando efficaci 

collegamneti 

interdisciplinari. 

Interesse e 

partecipazione costanti, 

attivi e propositivi. 

                                                                    

Livello  VOTO 

LIVELLO E Insufficiente = 4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 
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                                                Allegato B 

SIMULAZIONI TERZA PROVA 

 
 

CLASSE  V SEZIONE G - ANNO SCOLASTICO 2017/2018 
 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 
 

DISCIPLINE: SCIENZE – STORIA  – LINGUA STRANIERA (INGLESE- consentito l’uso del 

dizionario) — SCIENZE MOTORIE 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 27/03/2018 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 

 

NOME E COGNOME:_____________________________________ 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI SPECIFICI DEL MODULO 

✓ Cogliere i punti chiave del periodo proposto e scrivere in maniera grammaticalmente corretta; 

✓ Cogliere il rapporto tra sapere scientifico e riflessione filosofica; 

✓ Possedere le nozioni e i procedimenti indicati a padroneggiare l’organizzazione del “sapere” 

soprattutto sotto l’aspetto concettuale e artistico; 

✓ Aver acquisito un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, mirando allo sviluppo di 

specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche raccolte 

anche al di fuori della scuola e di recepirle criticamente inquadrandole in un unico contesto; 

✓ Sapere inserire significativamente e criticamente i fatti letterari nel loro contesto storico e 

culturale; 

✓ Saper cogliere gli aspetti caratterizzanti i periodi storico – letterari e i singoli autori; 

✓ Produrre un testo scritto in modo coeso, sia pure in presenza di qualche errore formale, tale da 

non inficiare il senso del testo; 

✓ Acquisire la corretta abilità comparativa tra le diverse prospettive religiosa, scientifica, 

letteraria. 
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                                                                   SCIENZE 

Descrivere la via metabolica della glicolisi specificandone il bilancio energetico ed i 

meccanismi di controllo. (Max 20 righe). 

________________________________________________________________________________ 

STORIA 

Esponi la politica economica di Giolitti e indica quali conseguenze ebbe sulla vita degli italiani 

del tempo.   (Max 20 righe) 

________________________________________________________________________________ 

 

INGLESE 

Walt Whitman The Democratic Self 

Whitman celebrates the common man by creating a unified, universal concept of the self that 

applies to all individuals as well. He also often uses"I" (or himself) to represent the archetypal 

American man. Explain with your own words these main themes of “Leaves of Grass” 

  (Max 20 righe). 

_____________________________________________________________________________ 

SCIENZE MOTORIE 

L’apparato cardiocircolatorio e sport 

 (Max 20 righe) 

_____________________________________________________________________________ 
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CLASSE  V SEZIONE G - ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

 

DISCIPLINE: SCIENZE – STORIA – LINGUA STRANIERA (INGLESE-consentito l’uso del 

dizionario)  – SCIENZE MOTORIE 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 27/04/2018 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 

 

NOME E COGNOME:------------------------------------------------------------ 

 

  

OBIETTIVI TRASVERSALI SPECIFICI DEL MODULO 

✓ Cogliere i punti chiave del periodo proposto e scrivere in maniera grammaticalmente corretta; 

✓ Cogliere il rapporto tra sapere scientifico e riflessione filosofica; 

✓ Possedere le nozioni e i procedimenti indicati a padroneggiare l’organizzazione del “sapere” 

soprattutto sotto l’aspetto concettuale e artistico; 

✓ Aver acquisito un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, mirando allo sviluppo di 

specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche raccolte 

anche al di fuori della scuola e di recepirle criticamente inquadrandole in un unico contesto; 

✓ Sapere inserire significativamente e criticamente i fatti letterari nel loro contesto storico e 

culturale; 

✓ Saper cogliere gli aspetti caratterizzanti i periodi storico – letterari e i singoli autori; 

✓ Produrre un testo scritto in modo coeso, sia pure in presenza di qualche errore formale, tale da 

non inficiare il senso del testo; 

✓ Acquisire la corretta abilità comparativa tra le diverse prospettive religiosa, scientifica, 

letteraria. 
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                                                                   SCIENZE 

Gli enzimi, descriverne i criteri di classificazione, il meccanismo di azione e quello di 

controllo.  (Max 20 righe). 

 

                                                            

                                                                   STORIA 

Il candidato presenti, in modo sintetico, un panorama comparativo fra i regimi totalitari del 

XX secolo (fascismo, nazismo, stalinismo) individuandone le analogie e le differenze. (Max 20 

righe) 

________________________________________________________________________________ 

                                                                  INGLESE 

The English Novel in the 19th and 20th centuries, its main features and differences as seen 

through the works of Dickens, Wilde and Joyce.(Max 20 righe). 

________________________________________________________________________________ 

SCIENZE MOTORIE 

L’alimentazione. I princìpi nutrienti dell’alimentazione..  (Max 20 righe) 

________________________________________________________________________________________________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 
IINNDDIICCAATTOORRII  DESCRITTORI 

conoscenza 

argomenti 

Completa e 

corretta 

Quasi completa Semplice, ma 

adeguata 

Superficiale FFrraammmmeennttaarriiaa  FFrraammmmeennttaarriiaa  

ee  llaaccuunnoossaa  

Assente 

pertinenza Completa Quasi completa AAddeegguuaattaa  Non del tutto 
appropriata  

Poco adeguata Inadeguata Mancata 
risposta 

lessico Appropriato 

e ricco 

Adeguato Semplice, ma 

appropriato 

Poco adeguato Impreciso Frequenti 

improprietà 

Nulla  

correttezza 
formale 

Corretta e 

precisa 

Nel complesso 
corretta  

Qualche 
improprietà 

Qualche errore Frequenti errori  Gravi e 
frequenti errori 

Nulla  

capacita’ : 

sintetiche    

analitiche 
critiche 

Complete, 

approfondite 

ed 
autonome. 

Articolate e 

significative. 

Semplici, ma 

essenziali 

Parziali Incerte ed 

esitanti 

Molto incerte 

ed incomplete 

 

NNuullllee  

tot. punti: 15 3 2.50 2 1.50 1 0.75 0,50 

 

 

 

 

MATERIE  SCIENZE STORIA INGLESE SCIENZE 

MOTORIE 

      

Conoscenza 

argomenti 

     

Pertinenza      

Lessico      

Correttezza formale      

Capacità sintetiche, 

analogiche e critiche 

     

Esito in 15 – mi (per 

ciascuna disciplina) 

     

ARROTONDAMENTO      

MEDIA ARITMETICA  

VALUTAZIONE DELLA PROVA                        /15 

 
La prova sarà valutata con i seguenti criteri: 

 Ogni quesito sarà valutato in quindicesimi. 

 La votazione finale della prova si otterrà sommando i punteggi assegnati ( che non potranno superare il risultato di 15 x il numero dei quesiti 
assegnati ) e dividendo il risultato per il numero dei quesiti. 
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                                                    ALLEGATO C 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 
(delibera  del 13/10/2017) 

 
 

1) AUTOCONTROLLARSI  

1. Giustificare  

1) i ritardi al docente entro le 8.10  

2) inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata  

2. Presentare  

1) al docente della prima ora, il libretto per giustificare l’assenza  

2) all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni  

3. Rimanere in classe  

1) fra le 7.50 e le 8.00  

2) durante i cambi dell’ora  

4. Uscire  

1) dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente  

2) dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza  

3) dall’edificio solo se accompagnati/e da genitori (per minorenni) e/o da docenti per attività 

didattiche autorizzate  

5. Trasferirsi  

da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività didattiche  

6. Usare  

1) solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC)  

2) alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione  

3) il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici  

7. Accedere  

1) alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati  

2) alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento  

8. Parcheggiare  

all’esterno del cortile della scuola  

9. Diffondere e affiggere  

scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli studenti  

10. Astenersi da  

1) usare linguaggio osceno e scurrile  

2) consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre  

3) fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze  

4) usare telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche, all’interno dell’edificio, senza 

autorizzazione.  
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* I descrittori corrispondono ai comportamenti di studentesse e studenti indicati nel vigente 

“Regolamento di Istituto” e rispetto ai quali è possibile che siano assunti provvedimenti 

disciplinari (ammonizioni e sanzioni). 

2) RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVORO  

1. Rispettare  

A) il T.U. 16/04/1994 art. 13 e 14 (assemblee)  

B) le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di fuori della 

sede scolastica  

C) le indicazioni fornite dal personale ATA  

D) i regolamenti dei laboratori  

E) la normativa di sicurezza nei laboratori  

F) le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza  

2. Frequentare  

a) essere puntuali al rientro da laboratori e palestre  

b) astenersi da assenze ingiustificate e/o strategiche  

* Tra le assenze ingiustificate vanno considerate  le assenze di massa del gruppo classe (non vanno 

considerate tra queste le manifestazioni di partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, 

comprese quelle di protesta, purché ci sia stata nota  di preavviso da parte degli studenti  al 

Dirigente scolastico o al docente coordinatore di classe).  

c) astenersi dalla falsificazione di firme o documenti  

3. Rispettare gli altri  

a) rispettare il materiale altrui  

b) astenersi da  

1  insultare o usare termini volgari e/o offensivi  

2  produrre atti o parole che consapevolmente  tendano a creare emarginazione  

3  ricorrere alla violenza o ad atti  che mettano in pericolo l’incolumità altrui  

4  utilizzare termini gravemente offensivi  e lesivi della dignità altrui  

5  propagandare e teorizzare  la discriminazione nei confronti degli altri  

6  praticare furti e/o vandalismi  

7  
assumere comportamenti che ledano la sensibilità altrui  o siano di ostacolo al sereno 

svolgimento delle lezioni  o in contrasto con la serietà dell’ambiente scolastico  

4. Rispettare le strutture e le attrezzature  

a) mantenere puliti gli ambienti  

b) avvisare immediatamente il personale addetto  n caso di guasti o danni  

c) astenersi da danneggiare arredi e/o attrezzature  scrivere su muri, porte e banchi, ecc.)  

 
 
 

3) FREQUENTARE LE LEZIONI 

1. Lavorare regolarmente e continuativamente 

a) eseguire le attività in classe  

b) consegnare puntualmente le verifiche  

c) svolgere le esercitazioni assegnate  
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GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA 

OBIETTIVO  LIVELLO  
VOTO da 6 a 10 

voto 1) 2) 3) 

1) Autocontrollarsi  

 

2) Rispettare persone  

e vincoli di contesto di lavoro 

 

3) Frequentare le lezioni  

Lodevole  10      

Esemplare  9    

Corretto / Regolare  8    

Non del tutto corretto  7    

Scorretto / Discontinuo  6    

 VOTO DI CONDOTTA  / 10 

SANZIONE DISCIPLINARE  VOTO di CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale  NESSUNO 

Allontanamento fino al termine delle lezioni  

ma con diritto ad essere scrutinata/o  

da UNO 

a QUATTRO 

Allontanamento dalle lezioni  

per un periodo superiore a 15 giorni, senza ravvedimento  
CINQUE 

Allontanamento dalle lezioni per un periodo  

superiore a 15 giorni, con ravvedimento,  

ovvero non superiore a 15 gironi anche senza ravvedimento  

SEI 

Più di tre ammonizioni scritte, ovvero  

anche una sola ammonizione scritta di grave entità.  
SETTE 

 VOTO DI CONDOTTA  / 10 
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 IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

MATERIA DOCENTE FIRMA 

RELIGIONE Don Pietro Sergi  

ITALIANO - LATINO Giovanna Canale  

INGLESE Rosanna Piccolo  

FILOSOFIA - STORIA Mazzotta Orsola  

MATEMATICA Daniela Batteglio  

 FISICA Sebastiano Porcino  

SCIENZE Giuseppe Chindemi  

DISEGNO Luigi Colico  

ED.FISICA Domenico Quattrone   

 

Reggio Calabria, lì 15.05.2018                 Il Coordinatore               

                                                                                  Prof.ssa Rosanna Piccolo 

 

 

 

 


